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PREMESSA 

La Regione del Veneto, anche al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla Direttiva 2000/60/CE 

in tema di monitoraggi delle a cque superficiali interne, con D.G.R. n. 4595 del 28 dicembre 2007, ha 

incaricato ARPAV di elaborare ed attuare un programma sperimentale di monitoraggio degli elementi 

di qualit¨ biologica ai fini della classificazione dei corsi dôacqua e dei laghi, denominato ñProgetto 

2000/60 II lotto ò. 

Successivamente, con il ñProgetto 2000/60 III lotto ò, approvato dalla Regione con D.G.R. n. 1220 del 

5 maggio 2009, ARPAV ha proseguito, senza soluzione di continuità, le attività sperimentali avviate e 

realizzate con il Progetto 2000/60 II lotto, per quanto riguarda gli aspetti  biologici e gli elementi di 

qualità a supporto. 

In particolare, le Unità Operative di Biologia del Dipartimento Regionale Laboratori, coordinate dal 

Servizio Acque Interne della Direzione Tecnica, hanno collaborato alla realizzazione delle seguenti 

attività:  

 caratterizzazione e monitoraggio dei corpi idrici superficiali, con particolare riferimento agli 

elementi di qualità biologica,  

 identificazione preliminare delle condizioni di riferimento per fiumi e laghi e prime 

classificazioni. 

I l monitoraggio biologico è stato condotto con lo scopo primario di applicare sperimentalmente i 

protocolli di campionamento e analisi per Fiumi e Laghi e, in alcuni casi, gli indici interpretativi, allo 

scopo di produrre un quadro di conoscenza di base in relazione agli elementi biologici ricercati. 

Nel presente documento sono riportati i risultati dei rilievi effettuati sui corsi dôacqua e sui laghi 

nellôanno 2009. 
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1.  Monitoraggio sperimentale degli Elementi di Qua lità 

Biologica (EQB)  

1.1.  La Direttiva 2000/60/CE: le fasi di implementazione   

ñLôacqua non ¯ un prodotto commerciale al pari di altri, bens³ un patrimonio che va protetto, difeso e trattato come 

taleò 

  

La direttiva europea 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque), recepita nellôordinamento nazionale 

tramite il D.Lgs. 152/2006, stabilisce i principi guida sulla gestione e tutela della risorsa acqua per gli 

anni a venire ponendosi come obiettivi la tutela e il miglioramento degli ecosistemi acquatici, 

lôabbattimento dellôinquinamento da sostanze prioritarie e lôutilizzo sostenibile di una risorsa naturale 

definita ñscarsaò e ñvitaleò. Viene istituito un quadro di riferimento per l'azione comunitaria in materia 

di acque interne superficiali e sotterranee, acque di transizione e costiere. Lôattuazione della Direttiva 

impegna gli Stati membri a raggiungere entro il 2015 uno stato ñbuonoò delle acque opportunamente 

suddivise in ñcorpi idriciò, che rappresentano le unit¨ elementari con le quali ne viene stimato lo stato 

di qualità ed esercitate le misure di controllo, salvaguardia e risanamento. I corpi idrici sono quindi il 

soggetto centrale della Direttiva. 

 

Lôapproccio innovativo nel sistema di monitoraggio, nella classificazione e nella gestione delle acque 

cambia radicalmente la struttura dellôanalisi territoriale necessaria. La Direttiva richiede difatti di 

caratterizzare le acque secondo specifici criteri fisico-geologici che permettano di identificarne e 

distinguerne le diverse tipologie. Tipologie che nel principio ispiratore dovrebbero corrispondere ad 

habitat diversi e quindi a comunit¨ diverse. Decade lôidea che il monitoraggio e la conseguente 

classificazione siano riferiti in modo indifferenziato ad un generico ambiente acquatico fluviale o 

lacustre per fare spazio e dare risalto al concetto di varietà degli ecosistemi acquatici. 

La normativa prevede, a seguito del censimento ed individuazione del reticolo idrografico e dei laghi di 

interesse, di ótipizzareô aste fluviali naturali e laghi in base a dei parametri stabiliti secondo una 

sequenza definita, che per lôItalia ¯ stabilita dal D.M. 131/2009. 

Per i corsi dôacqua naturali (Buffagni et al., 2006) :  

 fase 1 (livello 1): regionalizzazione e definizione delle idro-ecoregioni, ovvero aree 

geoclimatiche con una limitata variabilità per le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche ; 

 fase 2 (livello 2): definizione delle tipologie di massima sulla base di variabili non incluse nella 

definizione delle idro-ecoregioni (origine, distanza dalla sorgente, influenza del bacino a 

monte); 

 fase 3 (livello 3): definizione di tipologie di dettaglio sulla base di variabili morfologiche e 

idrologiche; è un livello facoltativo . 

Per i laghi e gli invasi, la procedura di tipizzazione segue uno schema dicotomico basato su una 

sequenza di punti nodali a cascata, che prevede i seguenti livelli iniziali (Tartari et al., 2006) : 

 distinzione tra laghi/invasi dôacqua dolce e ad elevato contenuto salino in base alla 
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conducibilità; 

 distinzione in base all'ecoregione di appartenenza (Regione Alpina e Sudalpina o Regione 

Mediterranea) a seconda della latitudine. 

Per la Regione Alpina e Sudalpina la procedura prevede tre ulteriori livelli discriminanti in base alla 

quota e alla morfometria lacustre e due livelli basati sulla stabilità termi ca e sulla composizione 

geologica prevalente del bacino. 

I  tipi sono codificati secondo gli standard di legge riportati in Tabella 1.1 e  

Tabella 1.2. 

 

Tabella 1.1. Schema della codifica delle tipologie fluviali  

IDRO-

ECOREGIONI 

PERENNI 

ORIGINE DISTANZA SORGENTE 
INFLUENZA BACINO 

MONTE 

01-20 (*)  

SS Scorrimento 
Superficiale 

1 < 5 km  T Nulla o 
trascurabile 

GL Grandi Laghi 2 5-25 km D Debole 

SR Sorgenti 3 25-75 km F Forte 

AS Acque Sotterranee 4 75-150 km N Non applicabile 

GH Ghiacciai 5 >150 km  

 

 6 <10 km  

TEMPORANEI 

PERSISTENZA MORFOLOGIA ALVEO 

IN Intermittenti  7 Meandriforme, sinuoso o confinato 

EF Effimeri 
8 Semiconfinato, transizionale. Canali intrecciati 

fortemente anastomizzato EP Episodici 

(*) Il Veneto ricade in tre delle venti idro -ecoregioni previste per lôItalia: 03 Alpi Centro-Orientali, 02 Prealpi Dolomiti, 06 Pianura 

Padana 

 

Tabella 1.2. Schema della codifica delle tipologie lacustri  

CODICE TIPO  TIPO  CODICE TIPO  TIPO  

Regione Alpina e Sudalpina  Regione Mediterranea  

AL-1 Laghi/invasi alpini dôalta quota, calcarei ME-1 Laghi/invasi mediterranei, polimittici  

AL-2 Laghi/invasi alpini dôalta quota, silicei ME-2 Laghi/invasi mediterranei, poco profondi, calcarei 

AL-3 Grandi laghi sudalpini ME-3 Laghi/invasi mediterranei, poco profondi, silicei 

AL-4 Laghi/invasi sudalpini, polimittici ME-4 Laghi/invasi mediterranei, profondi, calcarei  

AL-5 Laghi/invasi sudalpini, poco profondi ME-5 Laghi/invasi mediterranei, profondi, silicei  

AL-6 Laghi/invasi sudalpini, profondi ME-6 Laghi/invasi vulcanici poco profondi 

AL-7 Laghi/invasi alpini, poco profondi, calcarei ME-7 Laghi/invasi vulcanici profondi 

AL-8 Laghi/invasi alpini, poco profondi, silicei 
Laghi ad elevato contenuto salino  

AL-9 Laghi/invasi alpini, profondi, calcarei 

AL-10 Laghi/invasi alpini, profondi, silicei S Laghi/invasi salini non connessi con il mare 
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In Veneto sono stati individuati 55 tipi fluviali , riportati nella Tabella 1.3: 

Tabella 1.3. Elenco delle tipologie fluviali riscontrate in Veneto e relati ve frequenze  

CODICE TIPO  
HER / ORIGINE -  PERSISTENZA / DISTANZA DALLôORIGINE - MORFOLOGIA / INFLUENZA BACINO A 

MONTE / ALVEO DISPERDENTE / CANALI INTRECCIATI  
FREQU. TIPO  

03.GH.6.N Alpi centro-orientali / Ghiacciai / < 10 km / Non applicabile  2 

03.GH.2.N Alpi centro-orientali / Ghiacciai / 5 -25 km / Non applicabile 1 

03.SR.6.N Alpi centro-orientali / Sorgenti / < 10 km / Non applicabile  55 

03.SR.2.N Alpi centro-orientali / Sorgenti / 5 -25 km / Non applicabile 5 

03.SR.3.N Alpi centro-orientali / Sorgenti  / 25 -75 km / Non applicabile 4 

03.SS.1.N Alpi centro-orientali / Scorrimento superficiale / < 5 km / Non applicabile  8 

03.SS.2.N Alpi centro-orientali / Scorrimento superficiale / 5 -25 km / Non applicabile 5 

03.SS.3.N Alpi centro-orientali / Scorriment o superficiale / 25-75 km / Non applicabile 1 

03.IN.7.N Alpi centro-orientali / Intermittenti / Meandriforme, sinuoso o confinato / Non applicabile  5 

02.GL.1.T Prealpi-Dolomiti / Grandi laghi / < 5 km / Nulla o trascurabile  1 

02.SR.6.T Prealpi-Dolomiti / Sorgenti / < 10 km / Nulla o trascurabile  68 

02.SR.6.D Prealpi-Dolomiti / Sorgenti / < 10 km / Debole  1 

02.SR.2.T Prealpi-Dolomiti / Sorgenti / 5 -25 km / Nulla o trascurabile 5 

02.SR.2.D Prealpi-Dolomiti / Sorgenti / 5 -25 km / Debole 1 

02.SR.3.F Prealpi-Dolomiti / Sorgenti / 25 -75 km / Forte 1 

02.SS.1.T Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / < 5 km / Nulla o trascurabile  15 

02.SS.2.T Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / 5 -25 km / Nulla o trascurabile 4 

02.SS.2.D Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / 5 -25 km / Debole 1 

02.SS.2.F Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / 5 -25 km / Forte 2 

02.SS.3.T Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / 25 -75 km / Nulla o trascurabile 1 

02.SS.3.D Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / 25 -75 km / Debole 1 

02.SS.4.F Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / 75 -150 km / Forte  1 

02.SS.5.F Prealpi-Dolomiti / Scorrimento superficiale / > 150 km / Forte  1 

02.IN.7.T Prealpi-Dolomiti / Intermittenti / Meandriforme, sinuoso o c onfinato / Nulla o trascurabile  50 

06.GL.1.T Pianura Padana / Grandi laghi / < 5 km / Nulla o trascurabile  1 

06.GL.2.T Pianura Padana / Grandi laghi / 5-25 km / Nulla o trascurabile  1 

06.SR.6.T Pianura Padana / Sorgenti / < 10 km / Nulla o trascurabile  21 

06.SR.6.D Pianura Padana / Sorgenti / < 10 km / Debole  7 

06.SR.6.F Pianura Padana / Sorgenti / < 10 km / Forte  1 

06.SR.2.T Pianura Padana / Sorgenti / 5-25 km / Nulla o trascurabile  2 

06.SR.2.D.SI.NO Pianura Padana / Sorgenti / 5-25 km / Debole / SI  / NO 1 

06.SR.3.D Pianura Padana / Sorgenti / 25-75 km / Debole 1 

06.AS.6.T Pianura Padana / Acque sotterranee / < 10 km / Nulla o trascurabile  77 

06.AS.2.T Pianura Padana / Acque sotterranee / 5-25 km / Nulla o trascurabile 12 

06.AS.3.T Pianura Padana / Acque sotterranee / 25 -75 km / Nulla o trascurabile 3 

06.AS.5.F Pianura Padana / Acque sotterranee / > 150 km / Forte  1 

06.SS.1.T Pianura Padana / Scorrimento superficiale / < 5 km / Nulla o trascurabile  60 

06.SS.2.T Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 5 -25 km / Nulla o trascurabile 68 

06.SS.2.D Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 5-25 km / Debole 7 

06.SS.2.F Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 5-25 km / Forte  1 

06.SS.3.T Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 25-75 km / Nulla o trascurabile 29 

06.SS.3.D Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 25-75 km / Debole 3 

06.SS.3.F Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 25-75 km / Forte 1 

06.SS.3.F.SI.NO Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 25-75 km / Forte / S I / NO 1 

06.SS.4.T Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 75-150 km / Nulla o trascurabile 4 

06.SS.4.D Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 75-150 km / Debole 1 

06.SS.4.F.SI.SI Pianura Padana / Scorrimento superficiale / 75-150 km / Forte / SI / SI 2 

06.SS.5.T Pianura Padana / Scorrimento superficiale / > 150 km / Nulla o trascurabile  5 

06.SS.5.D Pianura Padana / Scorrimento superficiale / > 150 km / Debole  1 

06.SS.5.F Pianura Padana / Scorrimento superficiale / > 150 km / Forte  2 

06.SS.5.F.NO.SI Pianura Padana / Scorrimento superficiale / > 150 km / Forte / NO / SI  1 

06.SS.5.F.SI.NO Pianura Padana / Scorrimento superficiale / > 150 km / Forte / SI / NO  1 

06.IN.7.T Pianura Padana / Intermittenti / Meandriforme, sinuoso o confinato / Null a o trascurabile 19 

06.IN.7.D Pianura Padana / Intermittenti / Meandriforme, sinuoso o confinato / Debole  2 

06.IN.7.F Pianura Padana / Intermittenti / Meandriforme, sinuoso o confinato / Forte  9 
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La procedura di tipizzazione, applicata ai laghi ed invasi del Veneto con superficie Ó 0,2 km² o di 

rilevante interesse ambientale, ha portato allôindividuazione di 5 tipi lacustri , riportati nella Tabella 1.4: 

Tabella 1.4. Elenco delle t ipologie lacustri riscontrate in Veneto e relative frequenze  

CODICE 

TIPO  
TIPO  DESCRIZIONE TIPO  

FREQUENZA 

TIPO  

AL-3 Grandi laghi sudalpini 

Laghi dellôItalia Settentrionale, situati a quota inferiore a 800 m 
s.l.m., aventi profondità massima della cuvetta l acustre 
superiore o uguale a 125 m, oppure area dello specchio lacustre 
superiore o uguale a 100 km2 

1 

AL-4 Laghi/invasi sudalpini, polimittici 

Laghi/invasi dellôItalia Settentrionale, situati a quota inferiore a 

800 m s.l.m., aventi profondità media dell a cuvetta lacustre 
inferiore a 15 m, caratterizzati da assenza di stratificazione 
termica stabile (regime polimittico)  

1 

AL-5 Laghi/invasi sudalpini, poco profondi 

Laghi/invasi dellôItalia Settentrionale, situati a quota inferiore a 
800 m s.l.m., aventi p rofondità media della cuvetta lacustre 
inferiore a 15 m, caratterizzati da presenza di stratificazione 

termica stabile 

4 

AL-6 Laghi/invasi sudalpini, profondi 

Laghi/invasi dellôItalia Settentrionale, situati a quota inferiore a 

800 m s.l.m., aventi profon dità media della cuvetta lacustre 
superiore o uguale a 15 m 

7 

AL-7 Laghi/invasi alpini, poco profondi, calcarei 

Laghi/invasi dellôItalia Settentrionale, situati a quota superiore o 
uguale a 800 m s.l.m. e inferiore a 2000 m s.l.m., aventi 
profondità media della cuvetta lacustre inferiore a 15 m, con 
substrato prevalentemente calcareo 

3 

 

Di seguito sono individuati quindi i corpi idrici intesi come unità omogenee sia dal punto di vista della 

qualità che da quello idro-morfologico; la suddivisione è basata sulle caratteristiche fisiche naturali e 

sulla presenza di significative pressioni antropiche, valutate quali fattori di alterazione degli equilibri 

ecosistemici e delle dinamiche idrologiche. In Veneto sono stati individuati 858 corpi idrici fluviali e 12  

corpi idrici lacustri. Alcuni corpi idrici possono essere identificati poi come fortemente modificati, 

ovvero che presentano alterazioni morfologiche permanenti ed irreversibili la cui completa 

rinaturalizzazione risulterebbe tecnicamente infattibile e/o economicamente insostenibile. Tale 

identificazione è da ritenersi al momento provvisoria. 

 

1.2.  Lo stato ecologico nella Direttiva 2000/60/CE: un nuovo 

approccio  

La Direttiva 2000/60/CE cambia profondamente il sistema di giudizio della qualità delle acque: 

definisce lo çstato delle acque superficialiè come lôespressione complessiva dello stato di un corpo 

idrico superficiale, determinato dal suo stato Ecologico e Chimico.  

Lo «Stato Ecologico» assume un significato pi½ fedele al termine rispetto allôuso che ne veniva fatto 

nella precedente normativa e diventa espressione della qualità della struttura e del funzionamento 

degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali; la biologia assume un ruolo centrale e 

diventa il criterio dominante . Da un sistema basato sulla chimica e con un unico indicatore biologico 

ad integrazione (IBE), si passa, quindi, ad un sistema che valorizza gli elementi di qualità biologica 

come indicatori strettamente legati al naturale contesto ambientale e territoriale, mirati e se nsibili alle 

diverse tipologie di pressione. 
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Gli altri elementi monitorati vengono considerati ña sostegnoò degli elementi biologici. Tra gli elementi 

a sostegno vengono inseriti gli elementi morfologici e idrologici riconoscendone per la prima volta il 

ruolo di primo piano nella comprensione degli ecosistemi e nella gestione dei corpi idrici.  

Gli Elementi di Qualità Biologica (EQB) indicati per le acque interne superficiali sono i seguenti: 

Fiumi  Laghi  

Diatomee Fitoplancton 

Macrofite Macrofite 

Macroinvertebrati  Macroinvertebrati 

Fauna ittica Fauna ittica 

Gli EQB selezionati ricoprono i diversi ruoli nella rete trofica degli ecosistemi acquatici e soddisfano i 

requisiti indispensabili per essere dei buoni indicatori ambientali: facilità di riconoscimento e 

campionamento, stabilità, sensibilità a diverse tipologie di impatto.  

Å Diatomee : organismi unicellulari fotosintetici, sono presenti tutto lôanno, molto sensibili a 

variazioni chimico-fisiche dellôambiente acquatico, hanno un breve tempo di resilienza (2-4 

settimane), vale a dire che una comunità di diatomee danneggiata o distrutta ha unôelevata 

capacità di ricostituirsi al termine del disturbo . Sono considerate solo le diatomee del fitobenthos, 

ossia quelle adese al substrato. Sono sensibili a inquinamento organico e da nutrienti 

(eutrofizzazione), ed a inquinamento da biocidi.  

Å Fitoplancton:  organismi vegetali, unicellulari o coloniali, microscopici (microalghe) con scarsa 

capacità di movimento che vivono in sospensione nelle acque. Produttori primari , rappresentano il 

primo anello della catena alimentare delle acque dolci e marine. Il fitoplancton c omprende 

numerose specie che si differenziano per dimensione, morfologia, fisiologia ed ecologia; nelle 

acque interne i principali gruppi sono:  cianobatteri, clorofite, diatomee, criptoficee, dinoficee e 

crisoficee. Sono sensibili a inquinamento organico e da nutrienti, che ne determinano lôeccessivo 

sviluppo, con un conseguente scadimento della qualità delle acque (eutrofizzazione). 

Å Macrofite:  gruppo ecologico funzionale, senza valore sistematico, di cui fanno parte gli organismi 

vegetali visibili ad occhio nudo, legati allôambiente acquatico, palustre o di greto:  angiosperme, 

pteridofite, briofite e alghe filamentose. Hanno un ruolo ecologico multiplo e sfa ccettato: 

produttori primari, costitutrici di habitat, svolgono funzioni di fitodepurazione e tampone oltre che 

di omeostasi idraulica (stabilizzazione meccanica delle rive e stabilizzazione idrica). Sono 

organismi stabili e dal ciclo vitale più o meno lungo (le specie pluriennali risentono degli impatti a 

lungo termine), sensibili a inquinamento organico e da nutrienti (eutrofizzazione), inquinamento 

da biocidi, alterazioni morfologiche dellôalveo/sponde e alterazioni idrologiche. 

Å Macroinvertebrati bentoni ci:  organismi visibili ad occhio nudo appartenenti a diversi gruppi 

tassonomici, caratterizzati da una limitata mobilità e un lungo ciclo vitale, presentano gruppi con 

differenti  sensibilità alle cause di alterazione e che svolgono molteplici ruoli nella catena trofica. 

Sono sensibili a inquinamento organico e da microinquinanti e ad alterazioni morfologiche. 



MONITORAGGIO DEGLI ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA DI CORSI DôACQUA E LAGHI DEL VENETO AI SENSI DELLA DIRETTIVA 2000/60/CE 
PRIMI RISULTATI DELLA FASE SPERIMENTALE ANNO 2009 

ARPA VENETO   

 

6 

Nellôambiente lacustre si trovano o allôinterno del sedimento (endobenthos) o su di esso 

(epibenthos) e qui possono svolgere tutto o in parte il loro ciclo vitale. Di conseguenza, sono 

influenzati dalle caratteristiche fisico-chimiche dei sedimenti. 

Å Fauna ittica:  posti al vertice della rete alimentare degli ecosistemi acquatici, i pesci sono 

organismi dal ciclo vitale lungo che utilizzano diverse nicchie ecologiche degli ambienti fluviali e 

lacustri sia spazialmente che temporalmente; i pesci sono gli indicatori primari delle alterazioni 

della continuità longitudinale dei fiumi e degli effetti a lungo termine di pressioni perduranti sia di 

tipo idromorfo logico che chimico-fisico. 

Introducendo la caratterizzazione fisica dei corpi idrici, la Direttiva modifica radicalmente la 

metodologia di classificazione: gli elementi di qualit¨ biologica definiti dallôallegato V della Direttiva 

non sono difatti inquadra ti in tabelle di classificazione predefinite ma vanno riferiti a condizioni di 

riferimento espresse attraverso comunità attese tipo-specifiche, vale a dire specifiche per categorie 

(corsi dôacqua, laghi, acque di transizione, acque costiere) e, nellôambito di ciascuna categoria, per 

tipologie. Le comunità attese, su cui vengono elaborate le metriche di calcolo degli indici, sono cercate 

in siti di riferimento idonei individuati su corpi idrici non impattati dallôattivit¨ antropica e sottoposte al 

processo di intercalibrazione tra gli Stati membri della Comunità Europea. Il giudizio di qualità per 

ciascun elemento biologico viene espresso attraverso il rapporto tra il valore osservato e quello 

rilevato nei siti di riferimento (Rapporto di Qualità Ecologica, RQE). Le procedure di classificazione con 

le relative metriche e limiti di classe (boundaries) sono stabilite dal D.M. 260/2010.  

Per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali non si parla di stato ecologico quanto di «potenziale 

ecologico» e di obiettivi di qualità inferiori. Il potenziale ecologico è descritto come lo stato biologico 

che più si avvicina a quello del più simile tipo di corpo idrico superficiale naturale, tenendo conto delle 

modifiche morfologiche intervenute. Al momento non sono ancora state definite le condizioni del 

potenziale ecologico. 

Gli elementi biologici devono essere campionati e analizzati con dei criteri a volte molto complessi per 

poter essere conformi allo scopo primario del monitoraggio richiesto dalla Direttiva, vale a  dire la 

stima dellôalterazione degli ecosistemi acquatici rispetto agli standard dei siti di riferimento. Si richiede 

pertanto di caratterizzare le biocenosi acquatiche mediante lôutilizzo di parametri quantitativi  quali ad 

esempio: valutazioni sulla composizione tassonomica, rapporto tra taxa sensibili e tolleranti, stime di 

abbondanza, diversità e dominanza tra i diversi taxa presenti. In sintesi gli indici utilizzati devono 

considerare: 

 Composizione e abbondanza dei macroinvertebrati bentonici; 

 Composizione e abbondanza della flora acquatica (macrofite e diatomee); 

 Composizione, abbondanza e biomassa della flora acquatica (fitoplancton);  

 Composizione, abbondanza e struttura di età della fauna ittica. 

Il campionamento richiede unôattenta analisi del sito finalizzata alla corretta valutazione dei diversi 

habitat presenti e lôutilizzo di procedure di prelievo basate su metodi quantitativi e standardizzati 

(requisito di ripetibilità).  
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1.3.  La nuova rete di monitoraggio biologico  

LôARPAV ha avviato gradualmente il monitoraggio degli EQB sulla propria rete idrografica: nel 2008 

hanno avuto inizio in via sperimentale le attività di campionamento di alcuni degli elementi di qualità 

biologica allo scopo di formare gli operatori sull'applicazione dei nuovi protocolli; nel 2009 è stato 

avviato il monitoraggio sperimentale secondo le procedure conformi alla Direttiva su una serie di siti, 

tra cui i primi potenziali siti di riferimento per i fiumi.  

Nel 2010 infine è stato  impostato il piano di monitoraggio triennale nel r ispetto delle specifiche della 

Direttiva e finalizzato alla classificazione dello stato dei corpi idrici. 

Lôindividuazione di siti di riferimento idonei, in Veneto e non solo, permetter¨ di raccogliere importanti 

dati sulle comunità attese e le condizioni di riferimento, dati indispensabili per la messa a punto delle 

metriche; allo stesso tempo la taratura degli indici potr¨ essere affinata dallôacquisizione di una 

significativa quantità di dati rappresentativa delle diverse tipologie su tutto il territorio  regionale e 

nazionale. La rete idrografica oggetto del monitoraggio conforme alla Direttiva è più estesa di quella 

del Piano Tutela Acque; lôimpegno richiesto allôARPAV cresce quindi in modo sostanziale rispetto al 

passato, in termini di tempo e risorse i mpiegate, soprattutto per quanto riguarda gli elementi di 

qualità biologica che sono passati da uno (IBE) a quattro per i fiumi e interessano per la prima volta 

anche i laghi. In assenza di adeguati investimenti diventa pertanto estremamente difficile, se non 

impossibile, il raggiungimento degli obiettivi richiesti.  

1.4.  Attività sperimentale 2009  

Il 2009 ¯ stato lôanno di transizione dal precedente sistema di monitoraggio e controllo della qualit¨ 

ambientale al nuovo sistema finalizzato alla definizione dello stato ecologico secondo gli standard della 

Direttiva. Da un lato si ¯ deciso di continuare il monitoraggio dellôIBE su di un numero ridotto di corsi 

dôacqua per non perdere la continuit¨ con lo storico, dallôaltro ¯ stato introdotto il campionamento 

degli Elementi di Qualità Biologica (EQB) selezionando un sottogruppo di siti della rete di 

monitoraggio. Di questo sottogruppo fanno parte una cinquantina di stazioni su altrettanti corpi idrici 

fluviali, e tutti i corpi idrici lacustri. Lôelenco completo delle stazioni sui corsi dôacqua e sui laghi è 

riportato nellôAllegato 1. 

Lôintroduzione graduale della nuova tipologia di monitoraggio aveva lo scopo di applicare i protocolli di 

campionamento sulle diverse tipologie di fiumi e laghi che caratterizzano il vasto territorio del Veneto. 

Ciò ha permesso di acquisire man mano consapevolezza delle problematiche da affrontare e risolvere 

in vista del successivo piano di monitoraggio triennale 2010-2012. I campionamenti realizzati nel 2009 

devono quindi essere valutati in linea generale in questôottica sperimentale.  

I siti fluviali sono distribuiti per lo più sul territorio della pianura veneta come è evidente nella mappa 

rappresentata in Figura 1.1; è importante sottolineare che una decina dei  corpi idrici campionati sono 

stati individuati come potenziali siti di riferimento. Nella stessa figura sono rappresentati i corpi idrici 

lacustri in cui nel 2009 sono stati campionati gli elementi di qualità biologica; i siti raffigurati 

corrispondono alle stazioni di monitoraggio del fitoplancton (EQB campionato in tutti i corpi idrici 
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lacustri), considerate siti rappresentativi del corpo idrico e coincidenti con le stazioni di monitoraggio 

chimico per il controllo ambientale. Non sono rappresentati i tr ansetti ispezionati per il campionamento 

degli altri EQB (macrofite e macroinvertebrati), che ha interessato i soli corpi idrici lacustri naturali.  

I risultati dellôattivit¨ di campionamento sui corsi dôacqua nel 2009 sono riportati nella Tabella 1.5. 

Tabella 1.5. Elementi di qualit¨ biologica campionati sui corsi dôacqua ï Anno 2009  

Codice 
progressivo 

corpo idrico  

Stazione  Corso d'acqua  
Tipo 

corpo 

idrico  

Numero di campioni  

DIAT OMEE MACROFITE  
MACRO 

INVERTEBRATI  

1_30 433  VERSA-LEMENE FM 2   

114_20 615  ADIGE FM 1  1 

114_30 82  ADIGE N 2   

114_42 157  ADIGE FM 1  1 

114_48 217  ADIGE FM 1   

118_30 445  CHIAMPO FM 1   

125_10 468  RODEGOTTO N 2 1 3 

129_10 477  CORBIOLO N 2 1 3 

134_15 623  FIBBIO N 2   

636_10 415  TERGOLA - SERRAGLIO N 1  2 

660_10 33  MARZENEGO N 1   

660_20 123  MARZENEGO N 2   

219_45 113  
LEOGRA - TIMONCHIO - 

BACCHIGLIONE 
N 1   

219_52 174  
LEOGRA - TIMONCHIO - 

BACCHIGLIONE 
FM 1   

219_55 181  
LEOGRA - TIMONCHIO - 

BACCHIGLIONE 
FM 1   

264_30 114  
CERESONE - TESINA 

PADOVANA 
N 1   

267_30 46  ASTICO - TESINA FM 1  1 

273_20 472  
CHIAVONE BIANCO - 

CHIAVONE 
N 2 1 3 

295_10 470  RANA N 2 1 3 

156_35 30  BRENTA N 1 1 1 

156_60 54  BRENTA N 1 1 1 

156_65 118  BRENTA FM 1   

306_10 454  
MUSONE - MUSON DEI 

SASSI 
N 2  2 

306_30 115  
MUSONE - MUSON DEI 

SASSI 
FM 1   

964_10 614  
RISORGIVA BRENTA 

(FONTANIVA) 
N 1 1 3 

100_25 446  TIONE N 2   

88_30 188  MENAGO FM 2   

99_30 187  TARTARO FM 1   

161_28 194  
ACQUETTA - FRATTA - 

GORZONE 
FM 1   

161_30 202  
ACQUETTA - FRATTA - 

GORZONE 
FM 2   

166_42 441  
AGNO - GUA' - FRASSINE - 

SANTA CATERINA 
FM 2   

21_20 40  
CAOMAGGIORE - VECCHIO 

REGHENA 
N 1 1 1 

349_40 72  LIVENZA FM 2   

350_20 37  MONTICANO FM 2  2 

350_35 434  MONTICANO FM 1   

389_10 600  PIAVE N 2 1 2 

389_50 303  PIAVE N 2 1 3 

389_70 65  PIAVE FM 1   

391_10 63  NEGRISIA N 1   

393_20 35  SOLIGO N 2 2 2 

420_10 616  CAORAME N 2 1 2 

420_20 17  CAORAME N 2 1 3 
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Codice 

progressivo 
corpo idrico  

Stazione  Corso d'acqua  

Tipo 

corpo 
idrico  

Numero di campioni  

DIAT OMEE MACROFITE  
MACRO 

INVERTEBRATI  

453_10 617  FIORENTINA N 2 1 3 

965_10 613  
RISORGIVA DEL FONTANE 

BIANCHE 
N 2 1 3 

535_50 193  PO N 1   

536_23 154  MINCIO N 1 1 1 

660_30 483  MARZENEGO FM 2   

672_30 481  DESE     FM 2   

673_32 143  ZERO FM 2   

714_10 8001 *  SILE N 1  2 

714_25 79  SILE FM 1   

714_32 329  SILE N 2   

733_10 331  LIMBRAGA FM 2 1 2 

741_30 435  LIVENZA MORTA FM 2   

       

Totale campioni 2009  82  17  50  

Nota  
N = Corpo idrico naturale  
FM = Corpo idrico fortemente modificato  
(*) sito sperimentale non incluso nel monitoraggio ordinario e introdotto a scopo conoscitivo  

 

Nella Tabella 1.6 sono riportate le attività di campionamento svolte sui laghi nel 2009.  

Tabella 1.6. Elementi di qualità biologica campionati sui laghi ï Anno 2009  

Codice 
corpo 

idrico  

Lago  
Tipo  

corpo  

idrico  

Prov.  

FITOPLANCTON  MACROFITE  
MACRO 

INVERTEBRATI  

Staz ione 1 N° 

campioni  

N° 

transetti  

N° 

campioni 2 

N° 

transetti  

N° 

campioni 2 

2 SANTA CROCE FM BL 361 4     

9 SANTA CATERINA  FM BL 362 2     

5 MIS  FM BL 363 2     

4 CENTRO CADORE FM BL 364 2     

3 CORLO FM BL 365 2     

8 ALLEGHE N BL 373 2 1 1 2 1 

17 MISURINA  N BL 374 2 2 1 (6 punti)*  1 

10 LAGO N TV 348 4 1 1 2 1 

12 SANTA MARIA  N TV 349 4 1 1 2 1 

1 GARDA N VR 
369 
371 
372 

6 
6 
2 

3 1 3 2 

11 FRASSINO  N VR 311 2 1**  1 1 2 

7 FIMON  N VI 310 2 1**  1 (5 punti)*  1 

Note:  
N = Corpo idrico naturale; FM = Corpo idrico fortemente modificato  
(1) il campionamento del fitoplancton viene eseguito nel punto di massima profondità, in corrispondenza delle stazioni di 

monitoraggio chimico per il controllo ambientale, mediante il prelievo di un campione integrato nella zona eufotica 
(2)  nel caso delle macrofite e dei macroinvertebrati, è riportato il numero di volte nel corso del 2009 in cui ciascun transetto è 
stato campionato 
(* ) nel caso peculiare dei laghi di Misurina e Fimon, caratterizzati da una bassa profondità, i punti di campionamento dei 

macroinvertebrati sono in funzione dei diversi habitat riscontrati, quindi non necessariamente posizionati lungo un transetto  
(**) nei laghi di Fimon e Frassino sono stati effettuati dei campionamenti sperimen tali a scopo conoscitivo, da cui è stato 
prodotto un elenco dei taxa macrofitici rilevati lungo il transetto  
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Figura 1.1. Siti di monitoraggio sperimentale degli EQB nel 2009 ï Fiumi e Laghi  
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2.  MATERIALI E METODI ï FIUMI  

2.1.  DIATOMEE BENTONICHE (FITOBENTHOS)  

Le Diatomee sono alghe unicellulari, appartenenti alla Classe delle Bacillariophyceae, che possono 

vivere isolate o formare colonie e le cui dimensioni variano da pochi ȉm fino ad oltre mezzo mm; si 

tratta di organismi eucarioti autotrofi contenenti clorofilla a, clorofilla c ed altri pigmenti t ra cui risulta 

particolarmente abbondante la fucoxantina che conferisce loro la caratteristica colorazione bruna. Le 

Diatomee popolano in gran numero tutti gli ambienti ove vi sia un velo dôacqua (acque dolci e salate, 

ambienti lotici e lentici, acque alcaline o acide) ma con generi e specie diverse a seconda delle 

caratteristiche geografiche, idrologiche e chimico-fisiche dellôambiente che le ospita. La caratteristica 

peculiare di queste alghe è il fatto di possedere una parete cellulare di natura silicea, detta frustulo, 

composta da due valve incastrate tra loro come una scatola con il suo coperchio e variamente ornata 

da sottili sculture, pori, aculei, spine, fini decorazioni . Le dimensioni, la forma e le complesse 

ornamentazioni del frustulo sono specie-specifiche ed hanno, di conseguenza, un elevato valore 

diagnostico per la determinazione delle diverse specie che vengono suddivise in due grandi gruppi:  le 

Centriche (Ordine Centrales), con valve del frustolo circolari, triangolari, quadrate o poligonali,  con 

ornamentazioni radiali, oppure disposte in cerchi concentrici, e le Pennate (Ordine Pennales), con 

valve allungate, lanceolate od ellittiche ed ornamentazioni bilaterali rispetto allôasse longitudinale 

(Figure 2.1-2.3). 

Le Centriche si trovano tipicamente nel plancton marino e lacustre e rivestono unôimportanza 

secondaria nel monitoraggio fluviale.   

Le Pennate invece sono prevalentemente bentoniche e popolano in gran numero le acque dolci 

correnti; sono in grado di colonizzare qualsiasi superficie (substrati duri quali massi o ciottoli, ma 

anche vegetali e fango) presente nei corsi dôacqua; il tipo di substrato al quale aderiscono è una 

caratteristica molto importan te poiché influisce sulla distribuzione delle specie. 

 

Indipendentemente dal substrato, le diatomee, sia planctoniche che bentoniche, sono sensibili a 

numerose variabili fisico-chimiche: luce in primo luogo, essendo organismi fotosintetizzanti, 

temperatura, pH, salinità e la velocità della corrente, ma anche concentrazione di ossigeno, di 

sostanza organica e di nutrienti ed eventualmente di metalli pesanti.  

Le diatomee, in particolare quelle bentoniche, rappresentano una delle principali componenti del 

fitoplancton e del fitobenthos fluviale e presentano caratteristiche biologiche ed ecologiche che le 

rendono buoni indicatori di qualità delle acque: 

 sono presenti durante tutto lôanno e sono ubiquitarie, ovviamente con generi e specie diverse 

a seconda delle condizioni ambientali, della stagione e della tipologia del corso dôacqua 

 sono fisse al substrato e facili da campionare (aggiungere) 

 presentano un elevato numero di specie con esigenze ecologiche differenziate 
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 sono produttori primari, posti alla base della rete trofica, e pertanto risultano molto sensibili 

alle variazioni dei parametri chimico-fisici delle acque 

 sono ben conosciute sia da un punto di vista ecologico che sistematico 

 possiedono un tempo breve di resilienza (2-4 settimane). 

Una delle principali criticità del loro utilizzo come bioindicatori è rappresentata dal riconoscimento 

tassonomico che richiede personale specializzato. Lôidentificazione a livello di specie risulta infatti 

molto spesso lunga e laboriosa ed è ulteriormente complicata dallôassenza di chiavi dicotomiche di 

semplice consultazione e dalla sistematica in continua evoluzione. 

Lôefficacia delle diatomee come bioindicatori è peraltro confermata dal loro ampio utilizzo per valutare 

la qualità biologica degli ambienti acquatici in tutta Europa . 

 

Figura 2.1. Diatomee fluvial i esaminate al microscopio elettronico  che permette  di far risaltare le 
ornamentazioni dei frustuli grazie al maggior dettaglio e alla visione tridimensionale  
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Figura 2.2. Diatomee fluviali  esaminate al mic roscopio ottico e/o elettronico  
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Figura 2.3. Diatomee fluviali  esaminate al microscopio ottico e/o elettronico  
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2.1.1.  Metodo  di riferimento  

Il metodo utilizzato, ñProtocollo di campionamento e analisi delle diatomee bentoniche dei corsi 

dôacquaò, ¯ descritto nel Manuale pubblicato da ISPRA, ñAPAT - Metodi biologici per le acque. Parte Iò 

del 2007. 

In sintesi, il campionamento delle diatomee bentoniche viene effettuato in un tratto fluviale di 

lunghezza adeguata, raccogliendo gli organismi da substrati idonei mediante lôuso di uno spazzolino o 

di altra attrezzatura adatta allo scopo; il tipo di substrato va scelto seguendo lôordine di preferenza 

specificato dal metodo (substrati naturali movibili, substrati artif iciali presenti in situ, vegetazione 

acquatica, substrati artificiali posizionati ad hoc). Il campione ottenuto viene in parte conservato 

mediante lôaggiunta di conservanti specifici, in parte sottoposto ad ossidazione della sostanza organica 

per rendere osservabili le strutture del frustulo ai fini dellôidentificazione. Si procede quindi al 

montaggio dei vetrini permanenti mediante lôuso di una resina ad alto indice di rifrazione e, infine, 

allôidentificazione e al conteggio degli organismi al microscopio. Gli individui vengono identificati a 

livello di specie e contati sino ad un numero di 400 unità per ogni campione.  

 

2.1.2.  Criticità del metodo  

Una prima criticit¨ ¯ legata allôaffidabilit¨, allôinterpretazione e al confronto dei dati relativi alle 

comunità diatomiche campionate su substrati diversi, in particolare nel caso di stazioni posizionate in 

corpi idrici della stessa tipologia. 

Inoltre, nelle tipologie di corsi dôacqua in cui non sono presenti in situ substrati idonei per il 

campionamento, il metodo prevede lôutilizzo di substrati artificiali; al momento per¸ il protocollo APAT 

non fornisce specifiche standard ma una gamma di opzioni, applicabili a discrezione degli operatori, 

che rischiano di incidere sulla confrontabilità dei dati. 

 

2.1.3.  I ndici per la valuta zione dello stato ecologico  

Lôindice che lôItalia ha deciso di applicare per la valutazione dello stato ecologico mediante lô utilizzo 

delle comunit¨ diatomiche, ¯ lôIndice Multimetrico di Intercalibrazione, ICMi (ISS 2009) composto da 

due sottoindici: lôIndice di Sensibilità agli Inquinanti IPS (CEMAGREF, 1982) e lôIndice Trofico TI (Rott 

et al., 1999) . 

 

2.1.4.  Testi utilizzati per lôidentificazione 

 ERWIN R. (1999): Iconographia Diatomologica. Annotated Diatom Micrographs. Taxonomy: Zur  

Revision der Gattung Gomphonema. Die Arten um G. affine/insigne, G. angustatum/ micropus, G. 

acuminatum sowie gomphonemoide Diatomeen aus dem Oberoligozän in Böhmen. Volume 08.  A. 
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R. G. Gantner Verlag, Ruggell 

 KRAMMER K., LANGE-BERTALOT H. (1986): Bacillariophyceae. 1. Teil: Naviculaceae.  

SȔȁwasserflora von Mitteleuropa, 2 (1), Gustav Fischer Verlag , Stuttgart. Neuauflage 1997. 

REPRINT 2007. 

 KRAMMER K., LANGE-BERTALOT H. (1988): Bacillariophyceae. 2. Teil: Bacillariaceae, 

Epithemiaceae, Surirellaceae. SȔȁwasserflora von Mitteleuropa, 2 (2), Gustav Fischer Verlag , 

Stuttgart. Neuauflage 1997. REPRINT 2007. 

 KRAMMER K., LANGE-BERTALOT H. (1991a): Bacillariophyceae. 3. Teil: Centrales, Fragilariaceae, 

Eunotiaceae. SȔȁwasserflora von Mitteleuropa, 2 (3), Gustav Fischer Verlag , Stuttgart. 

CORRECTED REPRINT 2004.       

 KRAMMER K., LANGE-BERTALOT H. (1991b): Bacillariophyceae. 4 Teil:  Achnanthaceae, kritische 

Erganzungen zu  Achnanthes s.l., Navicula s.str. und Gomphonema;  SȔȁwasserflora von 

Mitteleuropa, 2 (4), Gustav Fischer Verlag , Stuttgart. REV. ED. 2004. 

 KRAMMER K. (1997): Bibliotheca Diatomologica. Volume 036. Die Cymbelloiden Diatomeen. Eine 

Monographie der weltweit bekannten Arten.  Teil 1: Allgemeines & Encyonema. Part 1. 

 KRAMMER K. (1997): Bibliotheca Diatomologica. Volume 037: Krammer Die Cymbelloiden 

Diatomeen. Eine Monographie der weltweit bekannten Arten. Teil 2: Encyonema part., 

Encyonopsis und Cymbellopsis. 

 KRAMMER K. (2002): Cymbella. Diatoms of Europe. Diatoms of the European Inland Waters and 

Comparable Habitats. Volume 3.  A. R. G. Gantner Verlag, Ruggell 

 KRAMMER K. (2003): Cymbopleura, Delicata, Navicymbula, Gomphocymbellopsis, Afrocymbella 

Supplements to cymbelloid taxa. Diatoms of Europe. Diatoms of the European Inland Waters and 

Comparable Habitats Elsewhere. Volume 4.  A. R. G. Gantner Verlag, Ruggell 

 LANGE-BERTALOT H. (2001): Navicula sensu stricto, 10 Genera Separated from Navicula sensu 

lato, Frustulia. Diatoms of Europe. Diatoms of the European Inland Waters and Comparable 

Habitats. Volume 2.  A. R. G. Gantner Verlag, Ruggell 

 MONNIER O. et al. (2007): Sur lôidentit® de Cocconeis euglypta Ehrenberg 1854 et C. lineata 

Ehrenberg 1843 ï Une approche par les sources historiques. Diatomania 11: 30-45. 

 REICHARDT E. (1997):  Taxonomische Revision des Artenkomplexes um Gomphonema pumilum 

(Bacillariophyceae). Nova Hedwigia 65 (1-4): 99 -129. 
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2.2.  MACROFITE  

Le macrofite acquatiche costituiscono un gruppo di organismi vegetali piuttosto eterogeneo definito  su 

base ecologico-funzionale, accomunati dallôessere macroscopicamente visibili e rinvenibili sia 

allôinterno, sia in prossimità di acque dolci superficiali (lotiche e lentiche). Ne fanno parte angiosperme 

erbacee, pteridofite, briofite e  alghe formanti aggregati macroscopicamente visibili. Se ne riportano 

alcuni esempi nelle Figure 2.4-2.7. 

Le macrofite rivestono il ruolo di produttori primari negli ecosistemi acquatici, assieme alla 

componente autotrofa del perifiton, oltre a costituire habitat esse stesse dando rifugio a fauna e 

microfauna, influenzando le caratteristiche ambientali del corso dôacqua e interagendo con le 

dinamiche morfologiche ed idrologiche del fiume; inoltre, attraverso i processi di organicazione dei 

nutrienti, contribuiscono significamene allôautodepurazione delle acque. 

Nellôambito dellôecosistema fluviale è possibile distinguere le macrofite in gruppi caratterizzati da  una 

diversa ecologia con riferimento, in particolare, allôigrofilia delle specie: 

 

IDROFITE: specie strettamente acquatiche che vivono completamente sommerse o sulla superficie 

dellôacqua; comprendono le alghe, le briofite e pteridofite acquatiche  e le angiosperme erbacee 

perenni aventi gemme subacquee. Le idrofite possono, a loro volta,  essere distinte in: sommerse 

(Fontinalis sp., Characeae, Ceratophyllum sp.), radicate e flottanti  (Nuphar lutea, Potamogeton sp.), 

non radicate e flottanti  (Lemna sp.). 

ANFIFITE: tipologia di idrofite che possono colonizzare anche substrati non costantemente sommersi. 

ELOFITE: piante radicate in un substrato sommerso, aventi solo la parte basale in acqua ed emergenti 

con unôampia porzione del loro corpo vegetativo (Phragmites australis, Typha sp., Carex sp.) 

PIONIERE DI GRETO O SOPRA-ACQUATICHE: piante che si insediano nellôalveo di morbida a partire 

dal limite dellôacqua; esse sono rappresentate da specie erbacee pioniere, per lo più annue, che 

tollerano temporanei periodi di sommersione (Chenopodium sp., Polygonum sp., ecc.). 

 

Le comunità a macrofite sono soggette ad una serie di fattori abiotici (luce, temperatura, trasparenza, 

chimismo dellôacqua e dei sedimenti, regime idrico, profondità, substrato), biotici (riproduzione, 

modalità di dispersione, interazione tra le specie e con altre componenti del biota), e antropici 

(alterazioni della morfologia, delle caratteristiche idrauliche e dellôintegrit¨ chimica del corso dôacqua, 

sfalcio ecc.) che interagiscono tra loro in maniera complessa. Lôinsieme di questi fattori determina la 

struttura, la composizione e la stessa esistenza delle cenosi a macrofite, in funzione degli adattamenti 

sviluppati dalle diverse specie.  

Le macrofite possiedono una serie di importanti requisiti che le rendono dei buoni indicatori 

ambientali: 

 elevata sensibilità ad alcuni tipi di inquinanti (biocidi, carico organico, nutrienti ecc.)  
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 relativa facilità di identificazione;  

 mobilità limit ata (utile ad identificare la situazione di uno specifico tratto fluviale);  

 ciclo vitale, annuale o pluriennale (permette di esprimere un effetto cumulativo nel tempo dei 

vari fattori di stress);  

 valenza ecologica ben conosciuta in letteratura. 

Pertanto lôanalisi della comunità a macrofite fornisce, sulla base delle variazioni della struttura e della 

composizione dei popolamenti macrofitici, indicazioni complessive sulla qualit¨ dellôacqua e sul grado 

di alterazione dei corpi idrici. 
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Figura 2.4. Macrofite fluviali : esempi di musci ( Bryum  sp.) e di vari tipi di angiosperme acquatiche o 
parzialmente acquatiche (graminacee)  
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Figura 2.5. Macrofite fluviali: esempi di alghe ( Cladophora  sp.) e musci ( Fontinalis antip yretica  e 
Cratoneuron filicinum ) 
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Figura 2.6. Macrofite fluviali: esempi di alghe e musci fotografate nel loro habitat e in laboratorio  
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Figura 2.7. Macrofite fluviali: esempi di diversi tipi di alghe ( Zannichellia  sp., Melosira  sp. e 
Hydrurus foetidus ) e di angiosperme ( Ranunculs  sp., Petasites  sp. e Mentha  sp.)  
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2.2.1.  Metodo di riferimento  

Il metodo utilizzato,  ñProtocollo di campionamento e analisi delle macrofite delle acque correntiò, ¯ 

descritto nel Manuale pubblicato da ISPRA ñAPAT - Metodi biologici per le acque. Parte Iò del 2007. 

In sintesi, il campionamento si basa sullôosservazione ed il rilievo in situ della comunità macrofitica, 

con identificazione dei taxa e stima del loro ricoprimento  allôinterno di unôarea idonea e definita, 

avente uno sviluppo longitudinale compreso tra 50 e 100 m, a seconda delle dimensioni del corso 

dôacqua (Figura 2.8). Perché il campionamento sia giudicato affidabile la comunità deve raggiungere 

un valore minimo di copertura.  

Alcuni campioni vengono quindi portati in laboratorio per essere determinati al livello tassonomico 

richiesto (Figura 2.9). 

Figura 2.8. Raccolta di campioni di macrofite a mano (A) e con lôutilizzo di particolari forbici in corsi 
dôacqua guadabili (B) 

 

Figura 2.9. Conservazione del campione: esempio di piante superiori essicate  in erbario  

 

 

A B 
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2.2.2.  Criticità del metodo  

Il protocollo attualmente disponibile descrive in modo sommario il campionamento dei corsi dôacqua 

non guadabili; inoltre non contempla le tipologie di corsi dôacqua guadabili in cui, per varie ragioni 

(torbidità, elevata turbolenza delle acque ecc.), non è possibile osservare direttamente la comunità e 

quindi valutare le coperture. I campioni che si ottengono in questi casi, q uindi, non sono 

sufficientemente standardizzati. 

2.2.3.  Indici per la valutazione dello stato ecologico  

Lôindice individuato per la valutazione dello stato ecologico in Italia ¯ lôIndice Biologique Macrophytique 

en Rivière o IBMR (AFNOR 2003), originariamente sviluppato in Francia e finalizzato alla valutazione 

dello stato trofico dei corsi dôacqua. Tale indice si fonda su un cospicuo numero di taxa indicatori 

ampiamente rinvenibili nel nostro paese dove ha dimostrato di avere una buona applicabilità. 

La valutazione della comunit¨ solo in termini di ñstato troficoò non ¯ comunque sufficiente a soddisfare 

da sola le richieste della Direttiva 2000/60 CE che prevede, esplicitamente per tutti gli elementi di 

qualità biologica, una valutazione quantitativa basata sulle metriche di composizione e abbondanza. 

2.2.4.  Testi utilizzati per lôidentificazione 

 AA.VV. (2005): An Annotated Checklist of the Italian Vascular Flora. MATTM, Direzione per la 

Protezione della Natura, Università degli studi di Roma La Sapienza. Palombi Editori. Roma. 

 BAZZICHELLI G., ABDELAHAD N. (2009): Alghe dôacqua dolce dôItalia. Flora analitica delle 

Caroficee. MATTM, Direzione per la Protezione della Natura, Università degli studi di Roma La 

Sapienza. Centro Stampa Università. Roma. 

 BOURRELLY P. (1966 - 1970): Les Algues dôeau douce.  £ditions N. Boub®e  & Cie. Tome I-II -III.  

 CORTINI PEDROTTI C. (2001): Flora dei muschi dôItalia. Sphagnopsida, Andreaeopsida, Bryopsida 

(I parte). Antonio Delfino Editore.  

 CORTINI PEDROTTI C. (2006): Flora dei muschi dôItalia. Bryopsida (II parte). Antonio Delfino 

Editore. 

 HASLAM S., SINKER C., WOLSELEY P. (1975): British water plants. John H. Barrett Editor, 

reprinted from FIELD STUDIES Vol. 4 No 2. 

 MALCOM B. & N. (2006): Mosses and other Bryophytes, An Illustrated Glossary. 2nd Editino. 

Micro-Optics Press. 

 PATON J. (1999): The Liverwort flora of the British Isles. Harley books.  

 SMITH A.J.E. (2004): The Moss Flora of Britain & Ireland. 2nd Edition. Cambridge University 

Press.  

 PIGNATTI S. (1982): Flora dôItalia. Ristampa 2003. Edagricole. 
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2.3.  MACROINVERTEBRATI BENTONICI  

I macroinvertebrati acquatici costituiscono un gruppo convenzionale ed eterogeneo di invertebrati con 

taglia raramente inferiore al millimetro e campionabili tramite una rete con vuoto di maglia di 0.5 mm.  

Si tratta di organismi facilmente visibili e osservabili ad occhio nudo, soprattutto da vivi, che risiedono 

abitualmente allôinterno dellôalveo fluviale. Ad essi appartengono i seguenti gruppi: Insetti, Crostacei, 

Molluschi, Irudinei, Tricladi, Oligocheti e altri  gruppi più rari come i Nemertini e i Nematomorfi.  

I macroinvertebrati bentonici delle acque correnti vivono , almeno una fase della loro vita, a contatto 

con i substrati immersi quali: sedimento di fondo, piante acquatiche vascolari, alghe filamentose ecc.; 

si possono dividere in epibentonici, che vivono abitualmente sulla supeficie del substrato o nei primi 

centimetri di sedimento, e freaticoli che vivono allôinterno dei sedimenti stessi, soprattutto nei tratti a 

materasso ciottoloso. Hanno sviluppato diversi adattamenti morfologici (appiattimento dorso -ventrale 

del corpo, ventose, corone di uncini) e comportamentali (ricerca di ambienti protetti, voli di risalita del 

corso dôacqua per lôovodeposizione) per resistere alla corrente; questôultima svolge anche un ruolo 

positivo costituendo un mezzo di dispersione degli organismi lungo il corso dôacqua e una fonte di 

nutrienti . I macroinvertebrati occupano tutti i livelli dei consumatori nella struttura trofica degli 

ambienti di acque correnti (erbivori, carnivo ri e detritivori), riuscendo così a sfruttare al massimo le 

risorse alimentari disponibili. Inoltre, attraverso il duplice ruolo di consumatori diretti e di frantumatori 

del particellato in sostanze più facilmente assimilabili dalla componente batterica, contribuiscono 

attivamente al processo di trasferimento e di elaborazione della materia organica; una comunità 

macrobentonica diversificata, grazie alla capacit¨ di sfruttare pi½ efficacemente lôintera gamma di 

apporti alimentari, concorre al mantenimento del potere autodepurativo del corso dôacqua. 

 

Spostandosi dalla sorgente verso la foce di un fiume, al variare di velocità della corrente, 

caratteristiche del substrato, portata, temperatura, os sigenazione, nutrienti, durezza, contestualmente 

cambiano anche la struttura e le funzioni delle biocenosi. Ne consegue che la composizione della 

comunit¨ dei macroinvertebrati ñattesaò o ottimale, cio¯ quella che ci aspetta di trovare in condizioni 

di buona efficienza dellôecosistema, varia a seconda della tipologia fluviale. 

I macroinvertebrati bentonici sono largamente utilizzati per la valutazione dellôinsieme dei fattori di 

stress che insistono sui corsi dôacqua (inquinamento e/o significative alterazioni idromorfologiche) e 

sono considerati buoni indicatori ambientali poiché: 

 possiedono cicli vitali lunghi; 

 rappresentano un insieme eterogeneo di taxa con differenti livelli di sensibilità alle alterazioni 

dellôambiente e con differenti ruoli ecologici;  

 sono sufficientemente facili da campionare e identificare;  

 sono relativamente  poco mobili e quindi rappresentativi delle condizioni di un determinato tratto 

di corso dôacqua; 

 sono ubiquitari e abbondanti in tutti i sistemi fluviali.  
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Figura 2.10 . Macroinvertebrati ben tonici  (1) visti al microscopio  
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Figura 2.11 : Macroinvertebrati bentonici (2)  
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Figura 2.12 : Macroinvertebrati bentonici (3)  

 

 

2.3.1.  Metodo di  riferimento  

Il metodo utilizzato ¯ derivato dallôintegrazione del ñProtocollo di campionamento dei 

macroinvertebrati bentonici dei corsi dôacqua guadabiliò contenuto nel Manuale pubblicato da ISPRA 

ñAPAT - Metodi biologici per le acque. Parte Iò del 2007 con le seguenti pubblicazioni CNR-IRSA: 

 Notiziario dei Metodi Analitici CNR-IRSA n. 1 marzo 2007.  

 Notiziario dei Metodi Analitici CNR-IRSA n. speciale 2008.  

Si è inoltre tenuto conto delle indicazioni ricevute dal Dott. Andrea Buffagni, ricercatore del CNR-IRSA. 



MONITORAGGIO DEGLI ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA DI CORSI DôACQUA E LAGHI DEL VENETO AI SENSI DELLA DIRETTIVA 2000/60/CE 
PRIMI RISULTATI DELLA FASE SPERIMENTALE ANNO 2009 

ARPA VENETO   

 

29 

In sintesi, il metodo consiste in un campionamento di tipo multihabitat proporzionale, vale a dire che 

viene effettuato proporzionalmente allôestensione dei vari habitat presenti nel tratto fluviale in esame 

(i microhabitat, nove minerali e otto biotici, sono codificati dai protocolli e riportati in Tabella 2.1).  

Tabella 2.1. Lista e descrizione dei principali microhabitat  rinvenibili nei fiumi italiani  

Microhabitat  Codice  Descrizione  

Limo /  Argilla  < 6 µ  ARG 

Substrati limosi, anche con importante componente organica, e/o substrati 
argillosi composti da materiale di granulometria molto fine che rende le 

particelle che lo compongono adesive, compattando il sedimento che arriva 
talvolta a form are una superficie solida 

Sabbia  6 µ - 2 mm SAB Sabbia fine e grossolana 

Ghiaia 0,2 - 2 cm GHI Ghiaia e sabbia grossolana (con predominanza di ghiaia) 

Microlitha l*  2 - 6 cm MIC Pietre piccole 

Mesolithal*  6 - 20 cm MES Pietre di medie dimensioni 

Macrol ithal* 20 ï 40 cm MAC Pietre grossolane della dimensione massima di un pallone da rugby 

Megalithal*  > 40 cm  MGL 
Pietre di grosse dimensioni, massi, substrati rocciosi di cui viene campionata 

solo la superficie 

Artificiale (e.g. cemento)  ART Cemento e tutti i substrati immessi artificialmente nel fiume  

Igropetrico  IGR Sottile strato dôacqua su substrato solido generalmente ricoperto di muschi 

Alghe  AL 
Principalmente alghe filamentose; anche Diatomee o altre alghe in grado di 
formare spessi feltri perifi tici 

Macrofite sommerse  SO 
Macrofite acquatiche sommerse. Sono da includere nella categoria anche 
muschi, Characeae, etc. 

Macrofite emergenti  EM Macrofite emergenti radicate in alveo (e.g. Typha, Carex, Phragmites) 

Parti vive di piante terrestri  TP Radici fluitanti di vegetazione riparia (e.g. radici di ontani)  

Xylal (legno)  XY 
Materiale legnoso grossolano e.g. rami, legno morto, radici (diametro almeno 
pari a 10 cm)  

CPOM CP Deposito di materiale organico particellato grossolano (foglie, rametti)  

FPOM FP Deposito di materiale organico particellato fine 

Film batterici  BA 
Funghi e sapropel (e.g. Sphaerotilus, Leptomitus), solfobatteri (e.g. Seggiatoa, 
Thiothrix) 

*Le dimensioni indicate si riferiscono allôasse intermedio 

 

Un campione è costituito da un totale di dieci ñreplicheò che vengono raccolte nei microhabitat 

presenti con una percentuale di copertura pari o superiore al 10%. Pi½ precisamente, una ñreplicaò 

consiste in una singola applicazione del retino surber (Figura 2.13) che, essendo dotato di un 

delimitatore dôarea, consente di campionare superfici di dimensioni note. Lôarea di ciascuna ñreplicaò ¯ 

stabilita in relazione alla idroecoregione (HER) di appartenenza e può essere 0.05 m2 (per la Pianura 

Padana) o 0.1 m2 (per le Prealpi_Dolomiti e Alpi Centro-Orientali) per una superficie totale 

campionata, rispettivamente, di 0.5 m 2 e 1 m2. Una volta quantificata la ricorrenza dei microhabitat, si 

procede al campionamento smuovendo il substrato allôinterno dellôarea definita dal retino (posizionato 

controcorrente) e risalendo il corso dôacqua da valle verso monte. 

Questa tecnica deriva dalla necessità di campionare in modo standard un tratto fluviale, riducendo il 

più possibile la variabilità e la soggettività delle operazioni di prelievo da parte degli operatori. 

Una volta raccolto, il campione viene trasferito in vaschette; quindi, si procede allo smistamento e al 

conteggio degli organismi vivi direttamente in campo . Un numero congruo di esemplari di ogni taxa 

viene fissato in alcool e portato in laboratorio per gli opportuni approfondimenti e verifiche.  
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Figura 2.13 . Retino surber utilizzato per il campionamento : la superfi cie di campionam ento è 
definita  

 

In Figura 2.14 vengono mostrate le modalità di campionamento in alcuni microhabitat:  

Figura 2.14 . Esempi di raccolta di unit à di campionamento su substrati diversi : su mesolithal (A); su 
megalithal (B); su XILAL (C); su macrofite emerse (D)  

  

A B 

  

C D 

 
Lo sforzo di campionamento e il livello di identificazione degli organismi raccolti variano a seconda del 

tipo di monitoraggio  indicato dalla rete di appartenenza del sito (operativo o sorveglianza). Nello 

specifico, il protocollo previsto per il monitoraggio di sorveglianza (di cui fanno parte i potenziali siti di 

riferimento) richiede di effettuare raccolte integrative (Retinata Qualitativa RQ), di aumentare il 

numero di unità di campionamento e di raggiungere un livello di determinazione tassonomica di 
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maggior dettaglio. Lo scopo è quello di raccogliere informazioni aggiuntive e di delineare un quadro 

conoscitivo più completo e approfondito delle comunità presenti in tali siti.  

In Tabella 2.2 si riassume, per ciascun tipo di monitoraggio, il numero di repliche ed il livello di 

determinazione tassonomico previsto. 

Tabella 2.2. Tipi di monitoraggio, relativo numero di  repliche e livello tassonomico  

Tipo monitoraggio  N° repliche  Livello  di determinazione tassonomica  

Operativo 10 R come riportato in Tab.  2.3 

Sorveglianza 10 R + 10 R + RQ*  come riportato in Tab.  2.3 e Tab. 2.4 

*RQ= Retinata Qualitativa aggiuntiva effettuata  nei microhabitat presenti con una percentuale di copertura inferiore al 10%  

 

La tabella seguente (Tabella 2.3) riporta il livello di determinazione tassonomica richiesto in un 

monitoraggio di tipo operativo , analogo al livello di determinazione già utilizzato per il protocollo 

dellôIndice Biotico Esteso (IBE). 

Tabella 2.3. Livello di identificazione per monitoraggio operativo  

Gruppi faunistici  
Livello  di determinazione 

tassonomica  

PLECOTTERI 

TRICOTTERI  

EFEMEROTTERI 

COLEOTTERI 

ODONATI  

DITTERI  

ETEROTTERI 

CROSTACEI 

GASTEROPODI  

BIVALVI  

TRICLADI  

IRUDINEI  

OLIGOCHETI  

Genere 

Famiglia 

Genere 

Famiglia 

Genere 

Famiglia 

Famiglia 

Famiglia 

Famiglia 

Famiglia 

Genere 

Genere 

Famiglia 

 

Nel monitoraggio di sorveglianza oltre ai gruppi tassonomici sopra riportati, al momento solo per 

lôordine degli Efemerotteri (in particolare per i generi Baetis, Caenis e Rhithrogena), viene utilizzato il 

livello di determinazione delle Unità Operazionali (U.O.), particolari raggruppamenti basati su affinità 

tassonomiche, morfologiche o ecologiche tra le specie (Buffagni A., 1999). Nella seguente Tabella 2.4 

vengono riportate le Unità Operazionali con alcune indicazioni utili al loro riconoscimento:  

Tabella 2.4 Elenco delle Unità Operazionali (UO) attualmente utilizzate  

Famiglia  Unità Operazionali  Note  Unità operazionali  

BAETIDAE Acentrella  Acentrella sinaica 

BAETIDAE Baetis_01  Baetis rhodani, Baetis buceratus 

BAETIDAE Baetis_PC  (paracerco corto): es. B. alpinus, B. pavidus, B. lutheri  
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Famiglia  Unità Operazionali  Note  Unità operazionali  

BAETIDAE Baetis_PL  
(paracerco lungo): es. B. fuscatus, B. vernus, B. muticus, B. 

digitatus 

BAETIDAE Centroptilum  Centroptilum luteolum 

BAETIDAE Cloeon  Cloeon dipterum, Cloeon simile 

BAETIDAE Procloeon  
(tracheobranchie monolamellari): Procloeon bifidum, Procloeon 
calabrum 

BAETIDAE Pseudocentroptilum  
(tracheobranchie bilamellari): Procloeon pennulatum, Procloeon 

pulchrum 

CAENIDAE Brachycercus  Brachycercus harrisella 

CAENIDAE Caenis_01  (incisura X sternite profonda): C. macrura, C. martae, C. luctuosa 

CAENIDAE Caenis_03  es.: C. pseudorivulorum, C. robusta, C. lactea 

CAENIDAE Caenis_05  C. belfiorei, C. beskidensis 

EPHEMERELLIDAE Ephemerella  Ephemerella mucronata, Serratella ignita, Serratella spinosa 

EPHEMERELLIDAE Torleya  Torleya major 

EPHEMERIDAE Ephemera  Ephemera spp. 

HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus  Ecdyonurus spp. 

HEPTAGENIIDAE Electrogena  Electrogena spp. 

HEPTAGENIIDAE Epeorus  Epeorus spp. 

HEPTAGENIIDAE Heptagenia  Heptagenia spp. 

HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_111  
macchia sui femori [1], lamelle festonate [1], plica prima lamella 
[1]  

HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_110  
macchia sui femori [1], lamelle festonate [1], senza plica prima 
lamella [0]  

HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_101  macchia sui femori [1], lamelle lisce [0], plica prima lamella [1]  

HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_011  
senza macchia sui femori [0], lamelle festonate [1], plica prima 
lamella [1]  

HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_010  
senza macchia sui femori [0], lamelle festonate [1], senza plica 
prima lamella [0]  

HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_100  
macchia sui femori [1], lamelle lisce [0], senza plica prima lamella 
[1]  

LEPTOPHLEBIIDAE Choroterpes  Choroterpes spp. 

LEPTOPHLEBIIDAE Habroleptoides  Habroleptoides spp. 

LEPTOPHLEBIIDAE Habrophlebia  Habrophlebia spp. 

LEPTOPHLEBIIDAE Paraleptophlebia  Paraleptophlebia spp. 

LEPTOPHLEBIIDAE Thraulus  Thraulus bellus 

OLIGONEURIIDAE Oligoneuriella  Oligoneuriella rhenana 

POLYMITARCYIDAE Ephoron  Ephoron virgo 

POTAMANTHIDAE Potamanthus  Potamanthus luteus 

SIPHLONURIDAE Siphlonurus  Siphlonurus lacustris 

 

2.3.2.  Criticità del metodo  

I protocolli e metodi disponibili non dettagliano in modo univoco alcune fasi del campionamento e 

dellôanalisi dei macroinvertebrati bentonici; in mancanza di un documento organico si possono 

generare ambiguit¨ di interpretazione e, di conseguenza, difformit¨ nellôapplicazione del metodo a 

livello nazionale. 

 

2.3.3.  I ndici  per la valutazione dello stato ecologi co 

Lôindice elaborato per i macroinvertebrati bentonici è  lo STAR_ICMi (STAR Intercalibration Common 

Metric Index),  indice multimetrico composto da sei metriche opportunamente normalizzate e 

ponderate, che forniscono informazioni relativamente a tolleranza, abbondanza/habitat e 
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ricchezza/diversità, come richiesto dalla Direttiva Quadro: 

 ASPT 

 Log10 (sel_EPTD+1) 

 1-GOLD 

 Numero di Famiglie di EPT 

 Numero totale di Famiglie 

 Indice di diversità d i Shannon-Wiener 

 

2.3.4.  Testi utilizzati per lôidentificazione 

 A.A.V.V. (1972-1985): Guide per il riconoscimento delle specie animali delle acque interne italiane. 

Collana del Progetto Finalizzato ñPromozione della qualit¨ dellôambienteò. Coord. Ruffo S. C.N.R. 

AQ/1/2 - AQ/1/233. 

 BUFFAGNI A. (1999): Qualità ecologica, pregio naturalistico e integrità della comunità degli 

Efemerotteri. Un indice per la classificazione dei fiumi italiani. Acqua e Aria ottobre 1999: 99-107. 

 BUFFAGNI A. (1999): Tassonomia, faunistica ed ecologia di alcune specie italiane del genere 

Caenis (Ephemeroptera, Caenidae). Fragmenta entomologica, Roma, 31(I): 1-13. 

 BUFFAGNI A. (2002): Uso degli efemerotteri come indicatori ambientali nellôarea del Parco del 

Ticino e considerazioni conclusive. Atlante della biodiversità nel Parco Ticino. Monografie. Volume 

2: 74-89. 

 CAMPAIOLI S. et al. (1994): Manuale per il riconoscimento dei Macroinvertebrati delle acque dolci 

italiane. VOL.I. Provincia Autonoma di Trento. 

 CAMPAIOLI S. et al. (1999): Manuale per il riconoscimento dei Macroinvertebrati delle acque dolci 

italiane. VOL.II. Provincia Autonoma di Trento. 

 SANSONI G. (1988): Atlante per il riconoscimento dei Macroinvertebrati dei corsi dôacqua italiani. 

Provincia Autonoma di Trento. 

 TACHET H. et al (1980): Introduction ¨ lô¯tude des Macroinvert¯br¯s des eaux douces. Imprimerie 

C.R.D.P. Lyo. 
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3.  MATERIALI E METODI ï LAGHI  

3.1.  FITOPLANCTON  

Il fitoplancton è costituito da organismi vegetali, unicellulari o coloniali, microscopici (microalghe) con 

scarsa capacità di movimento che vivono in sospensione nelle acque. Questi organismi svolgono negli 

ecosistemi acquatici il ruolo basilare di produttori primari, ovvero fissano con la fotosintesi clorofilliana 

lôanidride carbonica atmosferica producendo nuova materia vivente (biomassa): per questo il 

fitoplancton rappresenta il primo anello della catena alimentare acquatica. Tuttavia, un eccessivo 

sviluppo del fitoplancton, sensibile allôarricchimento in nutrienti  e sostanze organiche, determina uno 

scadimento della qualità delle acque.  

Le alghe planctoniche contengono dei pigmenti fotosintetici, tra cui la clorofilla ñaò la cui misura, che 

avviene generalmente mediante metodo spettrofotometrico, è utilizzata come indicatore di biomassa 

algale. 

La crescita e la successione del fitoplancton sono influenzate da diversi fattori, tra cui: 

 lôintensit¨ luminosa, che influisce sullôattivit¨ fotosintetica; 

 la temperatura, che influisce sui processi metabolici (ad una maggiore temperatura 

corrisponde generalmente una maggiore produzione di biomassa fitoplanctonica), sulla 

solubilit¨ dellôossigeno, sui movimenti delle masse dôacqua; 

 la disponibilit¨ di nutrienti: legata alla loro immissione dallôesterno e alla loro mobilitazione dal 

fondo, dove tendono ad accumularsi, nelle fasi di piena circolazione delle acque.  

Il fitoplancton è un importante indic atore poiché comprende un elevato numero di specie con 

caratteristiche ecologiche peculiari, quali ad esempio il grado di tolleranza alle variazioni di pH o del 

livello di trofia. Considerata la forte incidenza del fenomeno dellôeutrofizzazione negli ambienti lacustri , 

il fitoplancton è adatto ad essere utilizzato come indicatore di qualità in quanto le alghe planctoniche 

rispondono in tempi brevi allôarricchimento in nutrienti attraverso alterazioni della biomassa e della 

composizione specifica. 

Le principali classi fitoplanctoniche rinvenute nei laghi veneti monitorati  ed i relativi phyla di 

appartenenza sono indicate in Tabella 3.1. 

Tabella 3.1. Principali phyla e classi fitoplanto niche ri nvenut i nei laghi veneti monitorati  

PHYLUM  CLASSE 

CYANOPHYTA CYANOPHYCEAE 

CHLOROPHYTA CHLOROPHYCEAE 

EUGLENOPHYTA EUGLENOPHYCEAE 

DYNOPHYTA  DYNOPHYCEAE 

CRYPTOPHYTA CRYPTOPHYCEAE 

CHRYSOPHYTA CHRYSOPHYCEAE 

BACILLARIOPHYTA  BACILLARIOPHYCEAE (DIAT OMEE) 

XANTHOPHYTA  XANTHOPHYCEAE 
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In Figura 3.1 sono mostrate alcune specie fitoplanctoniche rinvenute nel lago di Garda.  

Figura 3.1. Esempi di specie fitoplanctoni che rinvenute n el lago di Garda  

  
Anabaena sp. (CYANOPHYTA) Aphanocapsa sp. (CYANOPHYTA) 

  
Closterium acutum (CHLOROPHYTA) Asterionella formosa e Fragilaria crotonensis 

(BACILLARIOPHYTA) 

  
Pseudosphaerocystis sp. (CHLOROPHYTA) Staurastrum sp. (CHLOROPHYTA) 

 

3.1.1.  Metodo  di  riferimento  

Il metodo utilizzato, ñProtocollo per il campionamento di fitoplancton in ambiente lacustreò è descritto 

nel Manuale pubblicato da ISPRA, ñAPAT - Metodi biologici per le acque. Parte Iò del 2007. 

Il protocollo prevede il prelievo di un campione integrato di fitoplancton (cioè un campione singolo 

rappresentativo di uno strato dôacqua, ottenuto miscelando acque provenienti da profondità differenti) 

nello strato nel quale avvengono i processi di fotosintesi, corrispondente allo spessore della zona 
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eufotica. Questôultima ¯ lo strato dôacqua compreso tra la superficie e la profondit¨ alla quale si misura 

una attenuazione della radiazione fotosinteticamente attiva (PAR) incidente fino ad un valore pari al 

1% dellôintensit¨ misurata immediatamente sotto il pelo dellôacqua. Se la profondit¨ della zona 

eufotica risulta superiore a 20 m è sufficiente prelevare un campione integrato tra 0 e 20  m. 

Il campione integrato si ottiene con lôuso di un tubo di lunghezza proporzionale allo strato dôacqua da 

campionare, o di un campionatore che integra il campione durante la risalita lungo la colonna dôacqua, 

oppure con lôutilizzo di bottiglie di profondit¨ (Figura 3.2), prelevando campioni puntiformi, di uguale 

volume, da profondità diverse e mescolandoli successivamente.  

Dal campione integrato si ricava il campione per lôanalisi del fitoplancton, che viene preparato per 

lôosservazione microscopica degli organismi, ed il campione per lôanalisi della clorofilla ñaò. 

Figura 3.2. Prelievo di un campione integrato di fitoplancton  con lôutilizzo della bottiglia di 
profondità  

 

 

3.1.2.  Criticità del metodo  

La sistematica del fitoplancton è molto complessa; negli ultimi anni sono stati proposti diversi sistemi 

di classificazione che evolvono continuamente anche grazie allôapplicazione di metodi di studio 

biomolecolare. Il riconoscimento delle specie fitoplanctoniche richiede quindi un continuo 

aggiornamento e lôutilizzo di unôadeguata strumentazione ad alta risoluzione che permetta di 

apprezzare i particolari necessari alla loro corretta determinazione. 

3.1.3.  Indici  per la valutazione dello stato ecologico  

Lôindice sviluppato in Italia per la valutazione della qualità ecologica dei laghi a partire dal fitoplancton 

è denominato Indice Complessivo per il Fitoplancton (ICF) e si ottiene dalla media dei valori di due 

indici: lôIndice medio di biomassa e lôIndice di composizione (CNR-ISE, 2011). Il calcolo dei due indici è 

basato a sua volta su più indici componenti. 

LôIndice medio di biomassa si ottiene, per tutti i tipi lacustri, calcolando la media degli RQE (Rapporto 
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di Qualità Ecologica) normalizzati della Concentrazione media annua di clorofilla ñaò e del Biovolume 

medio annuo. 

LôIndice di composizione corrisponde, per le tipologie lacustri della Regione Alpina e Sudalpina, allôRQE 

normalizzato dellôindice PTIspecies o dellôindice PTIot. Entrambi gli indici sono stati sviluppati in Italia, il 

primo è applicabile soltanto ai laghi profondi sudalpini (tipo AL-3), il secondo alle altre tipologie.  

3.1.4.  Testi usati per lôidentificazione 

 AA.VV. (1988): Kompendium för undervisningen I, Limnologi Fytoplankton. Bilddel. Limnogiska 

Institutionen Uppsala. 

 AA.VV. (1984): Leitfaden zur Bestimmung der planktischen Algen der Kärntner Seen und ihrer 

Biomasse. Kärntner Institut für Seenforschung. Zusammengestellt von Gerhild Deisinger, 

Klagenfurt. 

 BOURRELLY P. (1966 - 1970):  Les Algues dôeau douce.  £ditions N. Boub®e  & Cie. Tome I-II -III.  

 POPOVSKǏ J., PFIESTER L.A. (1990): SȔȁwasserflora von Mitteleuropea ï Dinophyceae. Gustav 

Fischer Verlag, Jena, Stuttgart. 

 STARMACH K. (1985): SȔȁwasserflora von Mitteleuropea ï Chrysophiceae und Haptophiceae. 

Gustav Fischer Verlag, Jena. 

 STREBLE H., KRAUTER D. (1984): Atlante dei microrganismi acquatici, la vita in una goccia 

dôacqua. Franco Muzzio editore.  
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3.2.  MACROFITE  

Le macrofite acquatiche sono un gruppo ben definito su base ecologico-funzionale e comprendono i 

vegetali macroscopicamente visibili presenti negli ambienti acquatici.  

Sono rappresentate sia da fanerogame, sia da piante inferiori come muschi (es. Fontinalis spp.), felci 

(es. Salvinia spp.) e macroalghe sessili (es. Chara spp.) formanti colonie ed aggregati 

macroscopicamente visibili. Sulla base dellôecologia delle specie, riferendosi allôigrofilia degli organismi, 

è possibile distinguere le macrofite in diversi gruppi:  

 IDROFITE: specie strettamente acquatiche che vivono completamente sommerse o sulla superficie 

dellôacqua: comprendono le alghe, le briofite e  pteridofite  acquatiche e le angiosperme erbacee 

perenni aventi gemme subacquee. Eô possibile distinguere tra idrofite sommerse (Fontinalis sp., 

Ceratophyllum spp., Characeae, in Figura 3.4), idrofite radicate e flo ttanti ( Nuphar lutea, 

Potamogeton sp., in Figura 3.3) e idrofite non radicate e flottanti ( Lemna sp.); 

 ANFIFITE: tipologia di idrofite che possono colonizzare anche substrati non costantemente 

sommersi; 

 ELOFITE: piante radicate in  un substrato sommerso, aventi solo la parte basale in acqua ma 

emergenti con unôampia porzione del loro corpo vegetativo (Phragmites australis, Typha sp., Carex 

sp.). 

Le macrofite sono oggetto di pascolo da parte di numerose specie di erbivori, ma contribuiscono 

soprattutto a formare la base di materiali organici in decomposizione su cui si innescano le catene 

alimentari del detrito. La struttura, la composizione e la stessa esistenza delle cenosi a macrofite sono 

determinate da diversi fattori:  

 fattori ab iotici: luce, temperatura, profondità, trasparenza, substrato, caratteristiche chimiche 

dellôacqua ed il sedimento il cui contenuto in nutrienti, fonte primaria di azoto e fosforo, pu¸ essere 

assunto direttamente dalle macrofite radicate;  

 fattori biotici: riproduzione, modalità di dispersione, relazioni interspecifiche tra la componente 

vegetale e animale; 

 fattori antropici: alterazioni della morfologia del corpo idrico, alterazione dellôintegrit¨ chimica delle 

acque (eutrofizzazione, presenza di inquinanti specifici), introduzione e diffusione di specie 

esotiche. 

Le macrofite acquatiche sono considerate dei buoni indicatori della qualità ambientale per diversi 

motivi:  

 sono sensibili ai biocidi, allôinquinamento organico e allôeutrofizzazione; 

 sono prive di mobilità e possono quindi essere utilizzate per la valutazione di siti specifici; 

 hanno un ciclo vitale relativamente lungo, annuale o pluriennale, che permette di valutare lôeffetto 

dei fattori di stress nel tempo;  

 possono essere identificate con relativa facilità. 
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Figura 3.3. Specie di fanerogame lacustri appartenenti al  gruppo delle idrofite  

  

Potamogeton perfoliatus Potamogeton perfoliatus (da erbario)  

  

Potamogeton lucens Potamogeton lucens (da erbario) 

 

Potamogeton pectinatus 

  

Lagarosiphon major Zannichellia palustris 
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Figura 3.4: Specie di macroalghe appartenti alle Characeae  

  
Chara tormentosa Chara intermedia 

 
Chara globularis (da erbario) 

3.2.1.  Metodo  di riferimento  

Il metodo utilizzato, ñProtocollo di campionamento di macrofite acquatiche in ambiente lacustreò, 

descritto nel Manuale pubblicato da ISPRA, ñAPAT - Metodi biologici per le acque. Parte Iò del 2007, è 

stato recentemente aggiornato (dicembre 2010). La versione aggiornata è inclusa nel Report CNR-ISE 

03.11 ñIndici per la valutazione della qualit¨ ecologica dei laghiò, in appendice al capitolo relativo agli 

indici macrofitici. 

Il protocollo prevede una fase, propedeutica al campionamento, di raccolta preliminare di informazioni 

sulla presenza di macrofite nel lago e di sopralluoghi per lôindividuazione dei siti (porzioni continue di 

riva al cui interno è presente una comunità macrofitica omogenea in ter mini di composizione 

specifica). Allôinterno di ciascun sito deve essere individuato un transetto, da posizionare nella zona 

più rappresentativa del sito stesso, disposto ortogonalmente alla riva, lungo il quale effettuare  

successivamente le osservazioni o i campionamenti (Figura 3.5). Lôispezione del transetto si esegue 

dalla riva verso il largo, posizionando la barca in ciascun intervallo di profondità per le osservazioni o i 

campionamenti, e deve consentire di rilevare le specie presenti e la relativa abbondanza. 
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Figura 3.5. Campio namento di macrofite da barca con il supporto di operatori subacquei   

  

 

3.2.2.  Criticità del metodo  

I campionamenti della comunità macrofitica dei laghi hanno comportato una notevole di fficoltà per 

diversi motivi. 

Per la corretta classificazione delle specie macrofitiche è indispensabile effettuare il campionamento 

nel periodo di massima riproduzione vegetativa (stagione estiva), in modo da poter prelevare individui 

provvisti delle parti necessarie alla loro identificazione (fusto, radice, foglie, fiore e frutti per le piante 

superiori e apparato riproduttivo per le alghe). Le attività di prelievo sono quindi concentrate in un 

periodo limitato dellôanno; inoltre, lôindividuazione del periodo più idoneo al campionamento spesso 

richiede lôesecuzione di sopralluoghi preliminari per accertare il grado di sviluppo della flora 

macrofitica. 

Il campionamento delle macrofite, come quello dei macroinvertebrati lacustri, prevede lôutilizzo di 

imbarcazioni ed attrezzature specifiche ed è stato anche necessario il coinvolgimento di enti con 

competenze specifiche (Vigili del fuoco e Polizia Provinciale) per poter effettuare un corretto 

campionamento e garantire le condizioni di sicurezza per gli operatori. Nei laghi di Garda ed Alleghe, il 

campionamento è stato eseguito in via sperimentale avvalendosi della collaborazione dei 

sommozzatori. 

Per un lago di grandi dimensioni come il Garda, la maggiore criticità incontrata riguarda la difficoltà 

nel rispettare i criteri di campionamento previsti dal protocollo ISPRA, più facilmente applicabile ai 

laghi di piccole e medie dimensioni, soprattutto per le elevate profondit¨ raggiunte, lôampia estensione 

della zona ricoperta da vegetazione, la grande dimensione del corpo idrico e la frequente presenza di 

vento e moto ondoso. Anche la fase di sopralluogo prevista per lôindividuazione dei siti di 

campionamento si è dimostrata difficoltosa a causa della vasta superficie del lago e della sua 

complessità ambientale, pertanto le informazioni raccolte sono risultate incomplete. 
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3.2.3.  Indici  per la valutazione dello stato ecologico  

Per la valutazione della qualità ecologica dei laghi sono stati sviluppati in Italia due indici macrofitici 

distinti: il MTIspecies (Macrophytes Trophic Index species), applicabile solo ai laghi del tipo AL-3, e il 

MacroIMMI (Macrophytes Italian MultiMetrics Index), per i soli laghi appartenenti alle tipologie AL -4, 

AL-5 e AL-6 (CNR-ISE, 2011). Il campo di applicazione ¯ limitato allôecoregione Alpina e ai tipi lacustri 

sopraccitati poiché i dati utilizzati per la definizione degli indici macrofitici riguardano soltanto siti 

inclusi in questo ambito geografico e appartenenti a queste tipologie. Lôindice MTIspecies ¯ basato 

sulla media ponderata dei valori trofici delle specie rinvenute rispetto alle abbondanze; il MacroIMMI è 

invece un indice multimetrico basato sulle seguenti metriche: massima profondità di crescita, 

frequenza relativa delle specie sommerse, frequenza delle specie esotiche, diversità e punteggio 

trofico. 

3.2.4.  Testi utilizzati per lôidentificazione 

 BOURRELLY P. (1966 - 1970): Les Algues dôeau douce.  £ditions N. Boub®e  & Cie. Tome I-II -III.  

 CORTINI PEDROTTI C. (2001): Flora dei muschi dôItalia. Sphagnopsida, Andreaeopsida, Bryopsida 

(I parte ). Antonio Delfino Editore.  

 CORTINI PEDROTTI C. (2006): Flora dei muschi dôItalia. Bryopsida (II parte). Antonio Delfino 

Editore. 

 MALCOM B. & N. (2006): Mosses and other Bryophytes, An Illustrated Glossary. 2nd Editino. 

Micro-Optics Press. 

 PATON J. (1999): The Liverwort flora of the British Isles. Harley books.  

 PIGNATTI S. (1982): Flora dôItalia. Ristampa 2003. Edagricole. 

 SMITH A.J.E. (2004): The Moss Flora of Britain & Ireland. 2nd Edition. Cambridge University 

Press.  
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3.3.  MACROINVERTEBRATI  BENTONICI  

I macroinvertebrati sono organismi invertebrati con dimensioni superiori al millimetro. Nellôambiente 

lacustre si trovano o allôinterno del sedimento (endobenthos) o su di esso (epibenthos) e qui possono 

svolgere tutto o in parte il loro ciclo vitale. Nello studio del macrobentos è quindi importante 

considerare anche le caratteristiche fisiche e chimiche del sedimento. 

I macroinvertebrati presentano alcune caratteristiche che li rendono dei buoni indicatori ambientali:  

 costituiscono un importante anello di congiunzione fra produttori primari e livelli trofici 

superiori, quindi un qualsivoglia cambiamento nellôambiente produce di riflesso un 

cambiamento nella struttura della loro comunità;  

 sono organismi ubiquitari e risentono dei cambiamenti ambientali in diversi tipi di ambienti 

acquatici e in diversi habitat;  

 presentano una grande varietà di specie offrendo un ampio spettro di risposte agli stress 

ambientali; 

 sono sedentari, consentendo unôanalisi spaziale degli inquinanti e dei fattori di disturbo; 

 hanno cicli vitali abbastanza lunghi, permettendo di svolgere analisi a lungo termine.  

In Figura 3.6 e Figura 3.7 sono mostrate alcune specie di macroinvertebrati bentonici lacustri. 

Figura 3.6. Esempi di specie di macroinvertebrati bentonici lacustri  

  
Echinogammarus sp. Asellus aquaticus 

  
Ecnomus tenellus Lymnaea peregra 
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Figura 3.7. Esempi di specie di macroinve rtebrati bentonici lacustri  

  
Dreissena polymorpha Valvata piscinalis 

 
Erpobdella sp. 

3.3.1.  Metodo  di riferimento  

Il metodo utilizzato, ñProtocollo di campionamento e analisi dei macroinvertebrati negli ambienti 

lacustriò ¯ descritto nel Manuale pubblicato da ISPRA ñAPAT - Metodi biologici per le acque. Parte Iò 

del 2007. Il campionamento viene solitamente effettuato lungo dei transetti, il cui numero deve essere 

definito in base allôestensione del lago ed alla diversificazione degli habitat; nei laghi pi½ estesi il 

numero di transetti deve tener conto anche della morfologia ed estensione della linea di costa. Lungo 

ogni transetto sono previste tre stazioni di prelievo, in corrispondenza della zona litorale, sublitorale e 

profonda. In ciascuna stazione vanno effettuate più repliche, da un minimo di 3 ad un massimo di 5.  

Il campionamento del benthos viene effettuato su substrati molli con lôutilizzo di una benna o draga 

(Figura 3.8) (es. draga di Ekman, draga Ponar). La zona litorale, potendo presentare un substrato con 

vegetazione o un substrato a diversa tipologia (sabbia, ciottoli, detrito organico grossolano), può 

essere campionata anche utilizzando una rete a slitta, un retino immanicato (in acque a profondità 

non superiore a 0,5 m) uguale a quello utilizzato nei corsi dôacqua per la valutazione dellôIBE o un 

retino da plancton (trascinato in modo orizzontale sullôacqua lungo il perimetro della riva  per 

campionare le esuvie di insetti acquatici dopo lo sfarfallamento).  

In presenza di substrati profondi, con forte pendenza, o di substrati che rendono difficile il 

campionamento con la draga, pu¸ essere necessario campionare mediante lôausilio di squadre di 

subacquei (Figura 3.8). 
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Figura 3.8. Campionamento dei macroinvertebrati bentonici tramite benna e con il supporto dei 
sommozzator i 

 
 

 

  

 

Il campione di sedimento raccolto con la draga viene quindi setacciato sul campo per pulirlo il più 

possibile dal detrito (Figura 3.9). 

Figura 3.9. Setacciatura del campione di sedimento in campo  
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3.3.2.  Criticità del metodo  

Lôapplicazione del protocollo ¯ risultata difficoltosa in laghi poco profondi come il lago di Fimon ed il 

lago di Misurina, per lôimpossibilit¨ di individuare lungo il transetto le tre stazioni di campionamento 

previste dal protocollo ISPRA (litorale, sublitorale, profonda ), poiché i due laghi, a causa della bassa 

profondit¨, sono caratterizzati dalla zona litorale per lôintera estensione e dalla totale copertura 

macrofitica del substrato. Gli esperti di riferimento per i macroinvertebrati lacustri  hanno fornito  

indicazioni sulle modalità di campionamento da adottare in questi casi specifici, che si basano 

sullôindividuazione degli habitat presenti e sul posizionamento delle stazioni di prelievo in funzione 

degli habitat riscontrati (quindi non necessariamente lungo un transetto).  

Una criticità, già evidenziata anche per le macrofite lacustri, è legata allôutilizzo di imbarcazioni ed 

attrezzature specifiche per il campionamento; è stato anche necessario il coinvolgimento di enti con 

competenze specifiche (Vigili del fuoco e Polizia Provinciale) per poter effettuare un corretto 

campionamento e garantire le condizioni di sicurezza per gli operatori. Nel lago di Garda il 

campionamento è stato eseguito con il supporto dei sommozzatori. 

 

Per quanto riguarda la determinazione tassonomica dei macroinvertebrati, è richiesto il li vello di 

specie, almeno per gli Oligocheti ed i Ditteri Chironomidi, poiché diversi studi hanno evidenziato una 

grande variabilità di risposte tra specie appartenenti allo stesso genere, famiglia o classe. Per la 

determinazione di questi taxa è necessario lôallestimento di vetrini per la visione microscopica (Figura 

3.10). In particolare, l a determinazione degli Oligocheti è complessa: gli unici caratteri non equivoci 

importanti per la loro classificazione sono spesso quelli relativi agli apparati genitali ( Figura 3.11/B) 

che si differenziano solo durante il periodo riproduttivo.  

Inoltre, ad oggi non esistono testi di tassonomia aggiornati relativi alle specie presenti negli ambienti 

lacustri italiani che permettano di raggiungere tale livello tassonomico. 

 

Figura 3.10 . Chironomidi visti al microscopio : p articolare di mandibole e setae  (A) e del capo  (B)  

A B 
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Figura 3.11 . Particolari di Oligocheti visti al microscopio: parte anteriore  di Nais  sp. (A); a pparato 
genitale di Tubifex  sp. (B); chete  di Haplotaxis  sp. (C)  

A B 

  
C 

 
 

3.3.3.  Indici per la valutazione dello stato ecologico  

Il D.M. 260/2010, che stabilisce le procedure di classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali 

con le relative metriche e limiti di classe, non include i macroinvertebrati tra gli elementi di qualità 

biologica da considerare per la classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici lacustri. LôItalia ha 

proposto un proprio indice per la valutazione della qualità ecologica dei laghi basato sui 

macroinvertebrati, ad esclusiva valenza trofica ed applicabile ai laghi naturali appartenenti alle 

tipologie AL-3, AL-5 e AL-6 della Regiore Alpina e Sudalpina ed alla tipologia ME-7 della Regione 

Mediterranea (CNR-ISE, 2011). Ad oggi tuttavia non sono ancora stati identificati i siti di riferimento e 

non è stato quindi possibile procedere con la definizione dei limiti di classe. 

3.3.4.  Testi utilizzati per lôidentificazione 

 AA.VV. (1972-1985): Guide per il riconoscimento delle specie animali delle acque interne italiane. 

Collana del Progetto Finalizzato ñPromozione della qualit¨ dellôambienteò. Coord. Ruffo S. C.N.R. 

AQ/1/2 - AQ/1/233. 

 CAMPAIOLI S. et al. (1994): Manuale per il riconoscimento dei Macroinvertebrati delle acque dolci 

italiane. VOL.I. Provincia Autonoma di Trento. 

 CAMPAIOLI S. et al. (1999): Manuale per il riconoscimento dei Macroinvertebrati delle acque dolci 
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italiane. VOL.II. Provincia Autonoma di Trento.  

 Lencioni V. et al (2007): I Ditteri Chironomidi: morfologia, tassonomia, ecologia, fisiologia e 

zoogeografia. Quaderni del Museo Tridentino di Scienze Naturali, 1: 175 pp.  

 SANSONI G. (1988): Atlante per il riconoscimento dei Macroinvertebrati dei corsi dôacqua italiani. 

Provincia Autonoma di Trento. 

 TACHET H. et al (1980): Introduction ¨ lô¯tude des Macroinvert¯br¯s des eaux douces. Imprimerie 

C.R.D.P. Lyo. 

 TIMM T. (1999): A guide to the Estonian Annelida. Estonian Academy Publishers, 208 pp. 
 

 

http://www.libreriauniversitaria.it/libri-editore_Museo+Tridentino+Scienze+Nat-museo_tridentino_scienze_nat.htm
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4.  RISULTATI  

I risultati dei campionamenti degli EQB vengono qui di seguito esposti per bacino idrografico, per 

categoria dôacqua (fiumi e laghi) e per stazione.  

Allôinterno del bacino le stazioni fluviali sono disposte secondo lôordine dei codici identificativi delle aste 

fluviali cui appartengono e, allôinterno del corso dôacqua, da monte verso valle in accordo con i codici 

progressivi dei corpi idrici. Ogni sito viene introdotto da una scheda anagrafica corredata di ortofoto 

(Terraitaly-it2006TM ï C.G.R. S.p.A. ï Parma) a scala 1:10.000 o 1:40.000, che ne restituisce la 

posizione geografica, e di foto dellôarea di campionamento.  

Le localit¨ indicate nellôanagrafica delle stazioni fluviali possono non corrispondere con quelle riportate 

nelle schede individuali degli EQB campionati e in particolare delle macrofite (ad esempio la stazione 

BIO 35); per convenzione si è infatti deciso di utilizzare la località del sito di prelievo dei 

macroinvertebrati/diatomee come identificativa della stazione, ma è previsto che i diversi elementi 

biologici possano essere campionati in tratti diversi del corpo idrico a seconda delle differenti esigenze 

ecologiche.  

In ogni scheda anagrafica viene inoltre specificata la rete di monitoraggio cui apparteneva la stazione 

nel 2009: rete di monitoraggio operativo o rete di monitoraggio di sorveglianza. Tale distinzione, 

richiesta dalla Direttiva, comporta un differente tipo di campionamento per i macroinvertebrati fluviali. 

La definizione delle due reti era stata fatta provvisoriamente nel 2009 seguendo le indicazioni 

contenute nel D.M. n. 131 del 16 giugno 2008, a seguito di una prima valutazione di rischio. Al 

termine del 2009, considerati i risultati dellôanalisi delle pressioni, le reti sono state revisionate e 

riconfigurate con inevitabili cambiamenti per il piano 2010.  

Per ogni bacino idrografico vengono riportati i corpi idrici lacustri campionati nel 2009, con 

lôindicazione del codice del sito, inteso come stazione rappresentativa del corpo idrico, localizzata nel 

punto di massima profondità e coincidente con il punto di prelievo del fitoplancton. Nel lago di Garda 

sono presenti due stazioni rappresentative dei due sottobacini in cui il lago risulta suddiviso (nord-

occidentale e sud-orientale). Ciascun sito è descritto da una scheda in cui per ogni EQB campionato 

vengono riportate le informazioni anagrafiche dei punti di prelievo o dei transetti indagati, con la 

relativa localizzazione, rappresentata su ortofoto a scala variabile tra 1:10.000 e 1:100.000. Ai diversi 

punti e transetti campionati è associato, a prescindere dalla loro posizione, il codice della stazione 

rappresentativa del corpo idrico (o del sottobacino nel caso del lago di Garda). Nelle schede è 

presente anche il codice transetto, che ¯ invece legato allôubicazione del transetto. 

Unôannotazione importante riguarda le schede dei dati: gli elementi biologici sono qui presentati 

utilizzando la sistematica óufficialeô riportata nelle pubblicazioni specifiche dei vari enti di ricerca (CNR-

ISE, 2009; Minciardi et al., 2009). 

Nonostante tali sistematiche non sempre rispecchino la versione più aggiornata, è stato deciso di 

mantenerle, ai fini di una corretta gestione dei database anche a livello nazionale, fino a quando non 

vengano ufficializzate nuove liste tassonomiche che tengano conto delle opportune revisioni di 
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nomenclatura e classificazione. In caso contrario si rischierebbe di adottare criteri diversi tra  vari enti 

e regioni rendendo molto difficoltoso il dialogo e lo scambio di informazioni.  

Per quanto riguarda il fitoplancton sono state considerate entrambe le liste dei taxa indicatori relative 

ai due indici sviluppati in Italia per la valutazione della qualità ecologica dei laghi (PTI species e PTIot) in 

modo da ottenere una lista unificata di riferimento per tutte le tipologie lacustri . 

Diversamente per le diatomee fluviali si è scelto di fare riferimento alla sistematica utilizzata da 

Omnidia, il software impiegato per il calcolo degli indici a livello europeo e periodicamente aggiornato ; 

simile criterio ¯ stato adottato per i macroivertebrati fluviali utilizzando lôelenco faunistico su cui è 

basato il primo software italiano di calcolo per lôindice specifico, lôICMeasy 1.2 (Buffagni A. & Belfiore 

C., 2006). 

 

Rispettando inoltre le versioni ufficiali, i taxa delle macrofite fluviali sono presentati con la 

nomenclatura completa (binomio linneiano e autore) a differenza dei taxa delle macrofite lacustri.  

Nelle schede dei risultati relativi a ciascun EQB, in caso di dubbia determinazione del taxon, è riportata 

la dicitura ñcfr.ò. Quando sussista un dubbio di riconoscimento tra due taxa, quello ritenuto più 

probabile (taxon determinato) viene utilizzato per il calcolo degli indici e si tiene aperta la possibilità di 

correggere eventualmente il dato nel momento in cui le circostanze permettano di chiarire il dubbio.  

Tutti i campioni sono stati  determinati tassonomicamente da tecnici del Dipartimento Regionale 

Laboratori di ARPAV, salvo i campioni dove ¯ espressamente citato lôEnte / professionista che ha 

effettuato la determinazione.  

 

 

Ogni EQB è rappresentato nelle schede da un colore così definito: 

DIATOMEE  giallo 

FITOPLANCTON  azzurro 

MACROFITE  verde 

MACROINVERTEBRATI  viola 
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4.1.  Bacino del fiume Adige  

In fFigura 4.1 si riporta la mappa del bacino del fiume Adige, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi nel 2009 e la loro localizzazione. 

I corpi idrici fluviali appartenenti al bacino sono p er la maggior parte naturali, ma si nota una 

significativa presenza anche di corpi idrici fortemente modificati, tra cui diversi del fiume Adige, dovuti 

per di più ad alterazioni morfologiche.  

Non sono presenti corpi idrici lacustri. 

I tratti di corpi idrici su cui sono localizzate l e stazioni 468 e 477 sono stati selezionati quali ñpotenziali 

siti di riferimentoò. 

Figura 4.1 Mappa dei punti di monitoraggio nel bacino del fiume Adige ï Anno 2009  
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4.1.1.  Corsi dôacqua 

Nella Tabella 4.1 si riporta lôelenco dei siti di monitoraggio EQB del 2009 relativi al bacino del fiume 

Adige, identificati dal codice stazione e dal codice progressivo del corpo idrico. Nella tabella ne viene 

inoltre riportata lôanagrafica, lôindicazione del tipo (N = Corpo idrico naturale; FM = Corpo idrico 

fortemente modificato) e del codice della tipizzazione associato al corpo idrico. 

 

Tabella 4.1. Anagrafica dei punti di monitoraggio EQB  nel b acino del fiume Adige  

CODICE 

PROGRESSIVO 
CORPO 
IDRICO  

CODICE 
STAZIONE  

NOME 
CORSO 

D'ACQUA  
DIRETTIVA 

2000/60  

NOME 

CORSO 
D'ACQUA 
STORICO 

TIPO 
CORPO 
IDRICO  

CODICE 
TIPIZZAZIONE  

COMUNE LOCALITA'  PROVINCIA  

114_20 615  ADIGE ADIGE FM 02.SS.5.F 

Brentino 

Belluno 

500 M A VALLE 
PONTE 

AUTOSTRADA 

BRENNERO 

VR 

114_30 82  ADIGE ADIGE N 06.SS.5.F.SI.NO Pescantina 
600 M A MONTE 
DEL PONTE  DI 

ARCEô 
VR 

114_42 157  ADIGE ADIGE FM 06.SS.5.F Zevio 
100 M A MONTE 

DEL PONTE PEREZ 
VR 

114_48 217  ADIGE ADIGE FM 06.SS.5.F Cavarzere 

PONTE S.S. 
PIOVESE-CA. 800 
M A VALLE PRESA 

ACQUEDOTTO 

VE 

118_30 445  CHIAMPO CHIAMPO FM 06.SS.3.D San Bonifacio  LA BORINA VR 

125_10 468  RODEGOTTO RODEGOTTO N 06.SS.1.T 
Montorso 
Vicentino 

DARRAMARA VI 

129_10 477  CORBIOLO CORBIOLO N 02.SS.1.T Crespadoro 
FERRAZZA 

(PARCHEGGIO 

RISTORANTE) 

VI 

134_15 623  FIBBIO FIBBIO N 06.SR.6.T 
San Martino 

Buon Albergo 

100 M A MONTE 
DEL PONTE DI VIA 

MENEGHINI - 
BOCCARE 

VR 
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STAZIONE 615 ï FIUME ADIGE   

 

 

Comune: Brentino Belluno  

 

Località: 500 a valle del ponte 

autostrada Brennero  

 

Provincia: Verona  

 

 

 

 

 

 

Codice Tipo: 02.SS.5.F  

 

Corpo Idrico Fortemente 

modificato   

 

 

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio di Sorveglia nza  

(Stazione chiusa fine 2009)  

 

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X - x 
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DIATOMEE  

Corso d'acqua:       ADIGE  Stazione: BIO 615  

Comune:                 BRENTINO BELLUNO  
17/11/2009  

Località:                 500 M A VALLE DEL PONTE AUTOSTRADA DEL BRENNERO  

Substrato: Ciottoli   

Taxa  N. valve  

Achanthidium biasolettianum (Grunow) Round & Bukhtiyarova 1996 5 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 1994 20 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow ex A.Schmidt 1875 2 

Cocconeis pediculus Ehrenberg 1838 2 

Cocconeis placentula lineata (Ehrenberg) van Heurck 1885 12 

Diatoma moniliformis Kützing 1833 5 

Diatoma vulgaris Bory, 1824 4 

Didymosphenia geminata (Lyngbye) M.Schmidt in A. Schmidt 1899 10 

Encyonema minutum (Hilse) Mann in Round, Crawford & Mann 1990 145 

Encyonema silesiacum (Bleisch in Rabenhorst)  Mann (1990) 120 

Gomphonema minutum (C. Agardh) C. Agardh 1831 2 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot 5 

Navicula lanceolata (C. Agardh) Kützing 5 

Navicula tripunctata (Müller) Bory de Saint -Vincent, 1822 10 

Nitzschia dissipata (Kützing) Grunow  1862 8 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 1856 40 

Rhoicospenia abbreviata (Kützing) Grunow 1860 2 

Surirella angustata Kuetzing 1844 1 

Surirella brebissoni Krammer & Lange-Bertalot 1987 2 

n. totale valve  400  

Campione determinato dallô Istituto Agrario di San Michele allôAdige.  
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  ADIGE  Stazione : BIO 615  

Comune:  BRENTINO BELLUNO      
17/11/2009  

Località:  500 M A VALLE DEL PONTE AUTOSTRADA BRENNERO 

Tipo di monitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat proporzionale  

Raccolta repliche in:  

proporzionale  proporzionale  

pool  riffle  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superficie totale campionata ( m 2):    0,5  0,5  

Totale re pliche:  10  10  

Microhabitat:  

limo/argilla  n. repliche: 2 0 

mesolithal  n. repliche: 6 6 

macrolithal  n. repliche: 2 4 

Gruppo t assonomico  Taxa  N.individui  N.individui  

Coleoptera DYTISCIDAE   1   

Coleoptera ELMIDAE   2 8 

Crustacea ASELLIDAE   1   

Crustacea GAMMARIDAE   1030 654 

Diptera CHIRONOMIDAE   248 510 

Diptera EMPIDIDAE   1 3 

Diptera SIMULIIDAE     776 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis   136 

Ephemeroptera BAETIDAE Cloeon 1   

Ephemeroptera EPHEMERELLIDAE Ephemerella   7 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 3 361 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Epeorus   17 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Rhithrogena   69 

Gasteropoda ANCYLIDAE   1 2 

Gasteropoda NERITIDAE   2   

Hirudinea ERPOBDELLIDAE Dina 1 2 

Hydrachnidia HYDRACARINA   6 2 

Nematoda MERMITHIDAE   1 5 

Nematomorpha GORDIIDAE   4 1 

Oligochaeta LUMBRICIDAE   3 1 

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   29 3 

Oligochaeta NAIDIDAE   232 532 

Oligochaeta TUBIFICIDAE   8   

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 2 71 

Plecoptera PERLIDAE Dinocras   6 

Trichoptera GOERIDAE   1   

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE     18 

Trichoptera LIMNEPHILIDAE     13 

Trichoptera PSYCHOMYIIDAE   2 47 

Trichoptera RHYACOPHILIDAE     31 

Turbellaria PLANARIIDAE Polycelis 1   

    n. totale taxa  22  24  
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STAZIONE 82 ï FIUME ADIGE   

 

 

Comune: Pescan tina  

 

Località: 600  m a monte del 

ponte  di Arcè  

 

Provincia: Verona  

 

 

 

 

 

 

Codice T ipo: 06 .SS.5.F.SI.NO  

 

Corpo Idrico Naturale  

 

 

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio di Sorveglianza  

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X - - 
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DIATOMEE  

Corso dôacqua:       ADIGE  Stazione : BIO 82  

Comune:                 PESCANTINA  
28/07/2009  

Località:                 600 M A MONTE DEL PONTE DI ARCEô 

Substrato: Macrofite sommerse   

Taxa  N. valve  

Achnanthidium biasolettianum (Grunow) Lange-Bertalot  22 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 180 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow  7 

Cocconeis euglypta Ehrenberg 82 

Cocconeis lineata Ehrenberg 1 

Cyclotella comta Kützing 1 

Denticula tenuis Kützing 2 

Encyonema minutum (Hilse) Mann  26 

Encyonema silesiacum (Bleisch) Mann  10 

Encyonema ventricosum (Agardh) Grunow  12 

Encyonopsis microcephala (Grunow) Krammer 1 

Fragilaria vaucheriae (Kützing) Petersen 3 

Gomphonema clavatum Ehrenberg    1 

Gomphonema minutum (Agardh) Agardh  44 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Brébisson var. olivaceum 34 

Gomphonema parvulum (Kützing) Kützing 30 

Gomphonema pumilum (Grunow) Reichardt & Lange-Bertalot 11 

Navicula antonii Lange-Bertalot  1 

Navicula capitatoradiata Germain  1 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot  49 

Navicula gregaria Donkin 5 

Navicula lanceolata (Agardh) Ehrenberg 1 

Navicula reichardtiana Lange-Bertalot 10 

Navicula tripunctata (Müller) Bory  27 

Navicula veneta Kützing  1 

Nitzschia amphibia Grunow      1 

Nitzschia dissipata (Kützing) Grunow var. dissipata 30 

Nitzschia fonticola Grunow 18 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 1 

Nitzschia perminuta (Grunow) Peragallo 1 

Reimeria sinuata (Gregory) Kociolek & Stoermer 4 

Reimeria uniseriata Sala Guerrero & Ferrario 1 

Rhoicosphenia abbreviata (Agardh) Lange-Bertalot 12 

Surirella minuta Brébisson 1 

n. totale valve  631  
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DIATOMEE  

Corso d'acqua:        ADIGE  Stazione: BIO 82  

Comune:                  PESCANTINA  
26/11/2009  

Località:                  600 M A MONTE DEL PONTE DI ARCÈ  

Substrato: Ciottoli   

Taxa  N. valve  

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 1994 60 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow ex A.Schmidt 1875 45 

Cocconeis placentula var. euglypta (Ehrenberg) Grunow 1884 9 

Cocconeis placentula var. lineata (Ehrenberg) van Heurck 1885 5 

Cocconeis placentula var. placentula Ehrenberg 1841 10 

Cocconeis placentula var. pseudolineata Geitler 1927 5 

Cymbella lanceolata (Ehrenberg) Kirchner (1978) 17 

Cymbella sinuata W.Gregory 1856 5 

Denticula tenuis Kützing 1844 2 

Diatoma vulgaris Bory, 1824 3 

Didymosphenia geminata (Lyngbye) M.Schmidt in A. Schmidt 1899 2 

Encyonema minutum (Hilse) Mann in Round, Crawford & Mann 1990 50 

Encyonema silesiacum (Bleisch in Rabenhorst)  Mann(1990) 105 

Fragilaria ulna (Nitzsch) Lange-Bertalot 1980 2 

Gomphonema minutum (C. Agardh) C.Agardh 1831 10 

Gomphonema olivaceum (Lyngbye) Desmazières 1825 28 

Gyrosigma acuminatum Kützing) Rabenhorst 1864 2 

Luticola ventricosa (Kützing) Mann in Round; Crawford & Mann, 1990 5 

Navicula antonii Lange-Bertalot 8 

Navicula lanceolata (C. Agardh) Kützing 4 

Navicula reinhardtii Grunow in Cleve & J.D.Möller 1 

Navicula tripunctata (Müller) Bory de Saint-Vincent, 1822 20 

Nitzschia incospicua Grunow 1862 2 

n. totale valve  400  

Campione determinato dallô Istituto Agrario di San Michele allôAdige. 
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STAZIONE 157 ï FIUME ADIGE   

 

 

Comune: Zevio  

 

Località: 100 m a monte del 

ponte Perez  

 

Provincia: Verona  

 

 

 

 

 

 

Codice T ipo: 06 .SS.5.F 

 

Corpo Idrico Fortemente 

Modificato   

 

 

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoragg io Operativo  

 

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X - X 
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DIATOMEE  

Corso d'acqua:       ADIGE  Stazione: BIO 157  

Comune:                 ZEVIO  
04/11/2009  

Località:                 100 M A MONTE DEL PONTE PE REZ 

Substrato: Ciottoli   

Taxa  N. valve  

Achanthidium biasolettianum (Grunow) Round & Bukhtiyarova 1996 62 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 1994 150 

Cocconeis placentula var. euglypta (Ehrenberg) Grunow 1884 3 

Cocconeis placentula var. lineata (Ehrenberg) van Heurck 1885 2 

Cymbella sinuata W. Gregory 1856 8 

Diatoma moniliformis Kützing 1833 16 

Diatoma vulgaris Bory, 1824 2 

Encyonema minutum (Hilse) Mann in Round, Crawford & Mann 1990 8 

Encyonema silesiacum (Bleisch in Rabenhorst)  Mann(1990) 12 

Gomphonema minutum (C. Agardh) C. Agardh 1831 10 

Gomphonema olivaceum (Lyngbye) Desmazières 1825 2 

Navicula cryptocephala Kützing 8 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot 16 

Navicula tripunctata (Müller) Bory de Saint-Vincent, 1822 6 

Navicula veneta Kützing (1844) 3 

Nitzschia dissipata (Kützing) Grunow  1862 18 

Nitzschia incospicua Grunow 1862 4 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 1856 66 

Rhoicospenia abbreviata (Kützing) Grunow 1860 4 

n. totale valve  400  

Campione determinato dallô Istituto Agrario di San Michele allôAdige.  
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MACROINVERTEBRATI  

Corso dôacqua: ADIGE Stazione : BIO 157  

Comune:  ZEVIO  
04/11/2009  

Località:  100 METRI A MONTE DEL PONTE PEREZ  

Tipo di monitoraggio: operativo  

Campionamento multi -habitat proporzionale  

Racco lta repliche in:  
proporzionale  

generico  

Superficie totale campionata ( m 2) : 0,5  

Totale repliche:  10  

Microhabitat:  
mesolithal  n. repliche: 4 

microlithal  n. repliche: 6 

Gruppo  
t assonomico  

Taxa  N.ind ividui  

Coleoptera ELMIDAE   2 

Crustacea ASELLIDAE   1 

Crustacea GAMMARIDAE   40 

Diptera CHIRONOMIDAE   531 

Diptera SIMULIIDAE   22 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis 227 

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis 1 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 59 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Rhithrogena 6 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Epeorus 8 

Gasteropoda ANCYLIDAE   1 

Hirudinea ERPOBDELLIDAE Dina 3 

Oligochaeta LUMBRICIDAE   2 

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   1 

Oligochaeta NAIDIDAE   582 

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 11 

Trichoptera GOERIDAE   5 

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   303 

Trichoptera LIMNEPHILIDAE   7 

Trichoptera PSYCHOMYIIDAE   46 

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   45 

    n. totale taxa  21  
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STAZIONE 217 ï FIUME ADIGE  

 

 

Comune: Cavarzere  

 

Località: Ponte S.S.  Piovese 

circa 800 m a valle presa 

acquedotto  

 

Provincia:  Venezia  

 

 

 

 

 

 

Codice T ipo: 06 .SS.5.F 

 

Corpo Idrico Fortemente 

Modificato   

 

 

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio di Sorveglianza  

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X - - 
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DIATOMEE  

Corso dôacqua:       ADIGE  Stazi one : BIO 217  

Comune:                 CAVARZERE 

03/07/2009  Località:                  PONTE S.S. PIOVESE- CIRCA 800 M A VALLE PRESA   
ACQUEDOTTO            

Substrato: Macrofite emergenti   

Taxa  N. valve  

Achnanthidium atomoides Monnier, Lange-Bertalot & Ector  1 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 190 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow                                 5 

Brachysira vitrea (Grunow) Ross 2 

Cocconeis euglypta Ehrenberg 124 

Cocconeis lineata Ehrenberg 1 

Diatoma vulgaris Bory 2 

Encyonema silesiacum (Bleisch) Mann                   3 

Encyonema ventricosum (Agardh) Grunow                   2 

Eolimna subminuscula (Manguin) Moser Lange-Bertalot & Metzeltin 5 

Fragilaria vaucheriae (Kützing) Petersen 2 

Gomphonema exilissimum (Grunow) Lange-Bertalot & Reichardt 1 

Gomphonema innocens Reichardt  19 

Gomphonema minutum (Agardh) Agardh                         20 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Brébisson var. olivaceum 19 

Gomphonema parvulum (Kützing) Kützing 2 

Gyrosigma scalproides (Rabenhorst) Cleve 1 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot                             69 

Navicula gregaria Donkin 1 

Navicula reichardtiana Lange-Bertalot 8 

Navicula tripunctata (Müller) Bory             13 

Navicula veneta Kützing           2 

Nitzschia dissipata var. media (Hantzsch) Grunow 5 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 9 

Nitzschia perminuta (Grunow) Peragallo 3 

Planothidium frequentissimum (Lange-Bertalot) Lange-Bertalot 2 

Rhoicosphenia abbreviata (Agardh) Lange-Bertalot 9 

Surirella brebissonii var. kuetzingii Krammer et Lange-Bertalot 1 

Ulnaria ulna (Nitzsch) Compère 10 

n. totale valve  531  
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STAZIONE 445 ï TORRENTE CHIAMPO  

 

 

Comune: San Bonifacio  

 

Località: L a Borina  

 

Provincia: Verona  

 

 

 

 

 

 

Codice T ipo: 06.SS.3.D  

 

Corpo Idrico For temente 

Modificato   

 

 

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio Operativo  

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X - - 
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DIATOMEE  

Corso d'acqua:       CHIAMPO  Stazione: BIO 445  

Comune:                 SAN BONIFACIO  
11/12/20 09  

Località:                  LA BORINA  

Substrato: Ciottoli   

Taxa  N. valve  

Achanthidium biasolettianum (Grunow) Round & Bukhtiyarova 1996 24 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 1994 39 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow ex A. Schmidt 1875 14 

Asterionella formosa Hassall 1850 1 

Caloneis amphisbaena (Bory de Saint Vincent) Cleve 1894 3 

Cocconeis placentula var. euglypta (Ehrenberg) Grunow 1884 17 

Cocconeis placentula var. lineata (Ehrenberg) van Heurck 1885 13 

Cymbella compacta Østrup 1910 4 

Cymbella lanceolata (Ehrenberg) Kirchner (1978) 3 

Cymbella sinuata W. Gregory 1856 11 

Diatoma mesodon (Ehrenberg) Kützing 1844 3 

Diatoma vulgaris Bory, 1824 4 

Diploneis ellyptica (Kuetzing) Cleve, 1894  1 

Encyonema minutum (Hilse) Mann in Round, Crawford & Mann 1990 19 

Encyonema silesiacum (Bleisch in Rabenhorst)  Mann (1990) 21 

Fragilaria capucina var. vaucheriae (Kützing) Lange-Bertalot 1980 6 

Fragilaria capucina Desmazières 1825 2 

Gomphonema minutum (C. Agardh) C. Agardh 1831 16 

Gomphonema olivaceum (Lyngbye) Desmazières 1825 17 

Melosira varians Agardh 1827 3 

Navicula capitatoradiata Germain 1981 1 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot 11 

Navicula gregaria Donkin 2 

Navicula lanceolata (C. Agardh) Kützing 12 

Navicula radiosa Kützing(1844) 6 

Navicula reichardtii (Grunow) O. Kuntze 1 

Navicula reinhardtii Grunow in Cleve & J. D. Möller 2 

Navicula tripunctata (Müller) Bory de Saint-Vincent, 1822 18 

Navicula viridula Ehrenberg 2 

Nitzschia dissipata (Kützing) Grunow  1862 17 

Nitschia fonticola (Grunow)  17 

Nitzschia incospicua Grunow 1862 5 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 1856 21 

Nitzschia pura Hustedt 1954 5 

Nitschia recta Hantzsch in Rabenhorst 1861-1879 12 

Rhoicospenia abbreviata (Kützing) Grunow 1860 31 

Surirella brebissoni Krammer & Lange-Bertalot 1987 16 

n. totale valve  400  

Campione determinato dallô Istituto Agrario di San Michele allôAdige.  
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STAZIONE 468 ï RIO RODEGOTO  

 

 

Comune: Montorso Vicentino  

 

Località: Da rramara  

 

Provincia: Vicenza  

 

 

 

 

 

 

Codice T ipo: 06.SS .1.T  

 

Corpo Idrico Naturale  

 

Potenziale Sito di Riferimento  

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio di Sorveglianza  

 

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X X x 
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DIATOMEE  

Corso dôacqua:       RODEGOTTO Stazione : BIO 468  

Comune:                 MONTORSO VICENTINO  
17/06/2009  

Località:                  DARRAMARA 

Substrato : Ciottoli  

Taxa  N. valve  

Achnanthes minutissima var. jackii (Rabenhorst) Lange-Bertalot 1 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 9 

Cocconeis euglypta Ehrenberg 417 

Gomphonema minutum (Agardh) Agardh                         4 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Brébisson var. olivaceum 1 

Gomphonema parvulum (Kützing) Kützing 1 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot                             6 

Navicula gregaria Donkin 1 

Navicula tripunctata (Müller) Bory             4 

Nitzschia cf. linearis (Agardh ex W. Smith) W. Smith var. Linearis 3 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 1 

Planothidium frequentissimum (Lange-Bertalot) Lange-Bertalot 2 

Sellaphora pupula (Kützing) Mereschkowksy 1 

Surirella brebissonii var. kuetzingii Krammer et Lange-Bertalot 1 

n. totale valve  452  
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DIATOMEE  

Corso dôacqua:       RODEGOTTO Stazione : BIO 468  

Comune:                 MONTORSO VICENTINO  
21/10/2009  

Località:                  DARRAMARA 

Substrato: Ciottoli  

Taxa  N. valve  

Achnanthidium minutissimum (K_z.) Czarnecki                                           5 

Amphora pediculus (Kutzing) Grunow                                                     17 

Cocconeis euglypta Ehrenberg                                                           240 

Cocconeis pediculus Ehrenberg                                                          1 

Eolimna minima(Grunow) Lange-Bertalot                                                  4 

Gomphonema minutum(Ag.)Agardh f. minutum                                               50 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Br_isson var. olivaceum                              6 

Gomphonema parvulum (K_zing) K_zing var. parvulum f. parvulum                        2 

Gomphonema pumilum (Grunow) Reichardt & Lange-Bertalot                                 8 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot                                                  2 

Navicula gregaria Donkin                                                               2 

Navicula tripunctata (O.F.M_ler) Bory                                                 2 

Nitzschia fonticola Grunow in Cleve et M_ler                                          1 

Nitzschia inconspicua Grunow                                                           9 

Nitzschia linearis(Agardh) W.M.Smith var.linearis                                      1 

Planothidium frequentissimum(Lange-Bertalot)Lange-Bertalot                             7 

Reimeria uniseriata Sala Guerrero & Ferrario                                           6 

Rhoicosphenia abbreviata (C.Agardh) Lange-Bertalot                                     104 

Sellaphora pupula (Kutzing) Mereschkowksy                                              2 

n. totale valve  46 9 
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MACROFITE 

Corso d'acqua :      RODEGOTO                              Stazione:                       BIO 468  

Comune:           MONTORSO VICENTINO  
17/06/2009  

Località:           DARRAMARA  

Copertura totale a macrofite %  60  

Copertura algale %  55  

Gru ppo  
tassonomico  

Taxa  I ncertezza  
Copertura 

reale  

Coefficien te 
di c opertura 

Ki 

Taxa 
indicatori 

IBMR  

ALGHE - Cladophora sp. Kützing       57 5 si 

BRIOFITE MUSCI 
Platyhypnidium 
rusciforme (Br. Eur.) 

Fleisch.    

cfr. 3 3 si 

PTERIDOFITE - Equisetum sp. L.  +  1  

FANEROGAME MONOCOTILEDONI Agrostis stolonifera L.      cfr. +  1 si 

FANEROGAME MONOCOTILEDONI Phalaris arundinacea L.        +  1 si 

n.  total e taxa   5 

Affidabilità 
campione  

% taxa indicatori  80  

% copertura relativa taxa indicatori  100  

Note  
Punto poco attendibile perché risente troppo dell'influenza dei campi e delle briglie, nel 2010 
campionato sito idoneo. 
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  RODEGOTO                       Stazione :                     BIO 468  

Comune:  MONTORSO VICENTINO  
17/06/2 009  

Località:  DARRAMARA  

Tipo di monitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat proporzionale  
Campionamento 

qualitativo  

Raccolta repliche in:  
proporzionale  proporzionale  

Retinata in:  
generico  generico  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superfi cie totale campionata ( m 2) :   0,5  0,5  

Totale repliche:  10  10  

depositi di 
materiale organico 
grossolano e fine 

  

sabbia  n. repliche: 0 1 

ghiaia  n. repliche: 2 0 

microlithal  n. repliche: 1 1 

mesolithal  n. repliche: 6 7 

macrolithal  n. repliche: 1 1 

Gruppo 
t assonomico  

Taxa  N.ind ividui  N.ind ividui  Presenza  

Coleoptera ELMIDAE   37 59 X 

Coleoptera HELODIDAE   1   

Coleoptera HELOPHORIDAE   1   

Coleoptera HYDRAENIDAE   7 14  

Crustacea ASELLIDAE    1 X 

Crustacea GAMMARIDAE   92 171 X 

Diptera CERATOPOGONIDAE   10 3  

Diptera CHIRONOMIDAE   49 108 X 

Diptera EMPIDIDAE   1 1  

Diptera LIMONIIDAE    3  

Diptera SIMULIIDAE   35 24  

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_01 544 339 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PC 83 25  

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PL 114 172 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Pseudocentroptilum 2  X 

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis_01 4  X 

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis_05 7 5 X 

Ephemeroptera EPHEMERELLIDAE Ephemerella 26 8 X 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 13 15 X 

Ephemeroptera LEPTOPHLEBIIDAE Habrophlebia 26 4 X 

Gasteropoda ANCYLIDAE   5 1  

Heteroptera GERRIDAE     X 

Hirudinea ERPOBDELLIDAE Dina 5 4  

Nematomorpha GORDIIDAE    1  

Odonata GOMPHIDAE Ophiogomphus 3 3 X 

Oligochaeta LUMBRICIDAE    5  

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   2   

Oligochaeta NAIDIDAE   1 2  

Oligochaeta TUBIFICIDAE   9   

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 2 3  

Plecoptera PERLIDAE Perla 1   

Trichoptera GLOSSOSOMATIDAE    1  

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   16 37  

Trichoptera HYDROPTILIDAE   10 7  

Trichoptera POLYCENTROPODIDAE    2  

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   7 24  

    n.totale taxa  29  28  14  
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  RODEGOTO                     Stazione :                      BIO 468  

Comune:  MONTORSO VICENTINO  
22/07/2009  

Località:  DARRAMARA  

Tipo di mo nitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat proporzionale  
Campionamento 

qualitativo  

Raccolta repliche in:  

proporzionale  proporzionale  

Retinata in:  
generico  generico  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superficie totale campionata (m 2) :    0,5  0,5  

Totale repliche:  10  10  

parti vive di piante 
terrestri    

sabbia  n. repliche:  0 1 

ghiaia  n. repliche:  2 0 

microlithal  n. repliche:  1 1 

mesolithal  n. repliche:  7 7 

macrolithal  n. repliche:  0 1 

Gruppo 
t assonomico  

Taxa  N.individui  N.individui  Presenza  

Bivalvia SPHAERIIDAE    1  

Coleoptera DRYOPIDAE    3  

Coleoptera DYTISCIDAE   1   

Coleoptera ELMIDAE   130 83  

Coleoptera HELODIDAE   1 1  

Coleoptera HYDRAENIDAE   28 27  

Collembola      2  

Crustacea ASELLIDAE   2  X 

Crustacea GAMMARIDAE   209 110  

Crustacea TRICHONISCIDAE    3  

Diptera CERATOPOGONIDAE   8 3 X 

Diptera CHIRONOMIDAE   70 47 X 

Diptera EMPIDIDAE    1  

Diptera LIMONIIDAE   1   

Diptera SIMULIIDAE   60 203 X 

Diptera TIPULIDAE   1   

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_01 272 231 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PC 50 21  

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PL 149 99 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Pseudocentroptilum  3  

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis_01 5 2  

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis_05  2  

Ephemeroptera EPHEMERELLIDAE Ephemerella 24 5  

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 117 70 X 

Ephemeroptera LEPTOPHLEBIIDAE Habrophlebia 9 1 X 

Gasteropoda ANCYLIDAE   96 35  

Gasteropoda HYDROBIIDAE   2 1  

Gasteropoda LYMNAEIDAE   3   

Heteroptera HYDROMETRIDAE   1   

Hirudinea ERPOBDELLIDAE Dina 7   

Odonata GOMPHIDAE Ophiogomphus 9 6  

Oligochaeta LUMBRICIDAE   14 7  

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   2   

Oligochaeta TUBIFICIDAE   2   

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 8 12  

Plecoptera PERLIDAE Dinocras  1  

Plecoptera PERLIDAE Perla 1   

Trichoptera GOERIDAE   12 1  

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   290 331 X 

Trichoptera HYDROPTILIDAE   3  X 

Trichoptera PSYCHOMYIIDAE   1 1 X 

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   12 21  

    n.totale taxa  34  31  11  
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  RODEGOTO                   Stazione :                      BIO 468  

Comune:  MONTORSO VICENTINO  
21/10/2009  

Località:  DARRAMARA  

Tipo di monitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat proporzionale  
Campionamento 

qualitativo  

Raccolta repliche in: 

proporzionale  proporzional e  

Retinata in:  
generico  generico  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superficie totale campionata  (m 2) :    0,5  0,5  

Totale repliche:  10  10  

sabbia e FPOM 
  

sabbia  n. repliche:  0 1 

ghiaia  n. repliche:  2 0 

microlithal  n. repliche:  1 2 

mesolithal  n. repliche: 7 7 

Gruppo 

t assonomico  
Taxa  N.individui  N.individui  Presenza  

Bivalvia PISIDIIDAE   1 1  

Coleoptera DRYOPIDAE   1   

Coleoptera ELMIDAE   195 107  

Coleoptera HELODIDAE   4 1  

Coleoptera HYDRAENIDAE   34 8  

Crustacea ASELLIDAE   1   

Crustacea ASTACIDAE   1   

Crustacea GAMMARIDAE   132 34 X 

Crustacea TRICHONISCIDAE    1  

Diptera CERATOPOGONIDAE   1   

Diptera CHIRONOMIDAE   40 19 X 

Diptera LIMONIIDAE   3 2  

Diptera SIMULIIDAE   1 5  

Diptera STRATIOMYIDAE   1   

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_01 29 45 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PC 42 42  

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PL 46 16 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Pseudocentroptilum 1  X 

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis_01 39 14 X 

Ephemeroptera EPHEMERELLIDAE Ephemerella 2   

Ephemeroptera EPHEMERIDAE Ephemera 1 8  

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 159 114 X 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Epeorus 16 19  

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_101 1 1  

Ephemeroptera LEPTOPHLEBIIDAE Habroleptoides 1   

Ephemeroptera LEPTOPHLEBIIDAE Habrophlebia 103 33 X 

Gasteropoda ANCYLIDAE   27 3  

Gasteropoda HYDROBIIDAE   2   

Hirudinea ERPOBDELLIDAE Dina 1   

Hydrachnidia HYDRACARINA   2   

Odonata GOMPHIDAE Ophiogomphus 3 4 X 

Oligochaeta LUMBRICIDAE   5 2  

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   1 8  

Oligochaeta NAIDIDAE   1   

Oligochaeta TUBIFICIDAE    4 X 

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 65 23  

Plecoptera NEMOURIDAE Nemoura 1   

Plecoptera PERLIDAE Perla 2 2  

Trichoptera GLOSSOSOMATIDAE    1  

Trichoptera GOERIDAE   6 15 X 

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   130 45  

Trichoptera LIMNEPHILIDAE   1   

Trichoptera PSYCHOMYIIDAE    1  

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   2 1  

    n.totale taxa  40  30  11  
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STAZIONE 477 ï TORRENTE CORBIOLO  

 

 

Comune: Crespadoro  

 

Località: Ferrazza (parcheggio 

r istorante)  

 

Provincia: Vicenza  

 

 

 

 

 

 

Codice Tipo: 02.SS.1.T  

 

Corpo Idrico Naturale  

 

Potenziale Sito di Riferimento  

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio di Sorveglianza  

 

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X x x 
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DIATOMEE  

Corso dôacqua:      CORBIOLO Stazione : BIO 477  

Comune:                CRESPADORO 
25/05/2009  

Località:                 FERRAZZA (PARCHEGGIO RISTORANTE)  

Substrato: Ciottoli  

Taxa  N. valve  

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 219 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow                                 52 

Cocconeis euglypta Ehrenberg 145 

Cocconeis pseudolineata (Geitler) Lange-Bertalot      1 

Diatoma ehrenbergii Kützing 2 

Fistulifera saprophila (Lange-Bertalot & Bonik) Lange-Bertalot 10 

Gomphonema minutum (Agardh) Agardh                         4 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Brébisson var. olivaceum 9 

Gomphonema parvulum (Kützing) Kützing 1 

Meridion circulare (Greville) Agardh 2 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot                             1 

Navicula reichardtiana Lange-Bertalot 3 

Navicula tripunctata (Müller) Bory             1 

Nitzschia fonticola Grunow 3 

Planothidium frequentissimum (Lange-Bertalot) Lange-Bertalot 4 

Planothidium lanceolatum (Brebisson ex Kützing) Lange-Bertalot 9 

Surirella brebissonii var. kuetzingii Krammer et Lange-Bertalot 3 

n. totale valve  469  

 

DIATOMEE  

Corso dôacqua:       CORBIOLO Stazione : BIO 477  

Comune:                 CRESPADORO 
14/10/2009  

Località:                   FERRAZZA (PARCHEGGIO RISTORANTE)  

Substrato: Ciottoli  

Tax a N. valve  

Achnanthes minutissima Kutzing var.jackii(Rabenhorst) Lange-Bertalot                   1 

Achnanthidium minutissimum (K_z.) Czarnecki                                           60 

Amphora pediculus (Kutzing) Grunow                                                     18 

Cocconeis euglypta Ehrenberg                                                           320 

Cocconeis pediculus Ehrenberg                                                          1 

Gomphonema minutum(Ag.)Agardh f. minutum                                               8 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Br_isson var. olivaceum                              2 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot                                                  1 

Navicula tripunctata (O.F.M_ler) Bory                                                 1 

Nitzschia fonticola Grunow in Cleve et M_ler                                          1 

Planothidium frequentissimum(Lange-Bertalot)Lange-Bertalot                             2 

Planothidium lanceolatum(Brebisson ex K_zing) Lange-Bertalot                          9 

n. totale valve  424  
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MACROFITE 

Corso d'acqua:       CORBIOLO                              Stazione :                     BIO 477  

Comune:           CRESPADORO 
25/05/2009  

Località:           FERRAZZA (PARCHEGGIO RISTORANTE)    

Copertura totale a macrofite %  <5  

Copertura algale %  <5  

Gruppo  
tassonomico  

Taxa  Incertezza  
Copertura 

reale  

Coefficiente 
di c opertura 

Ki 

Taxa 
indicatori 

IBMR  

ALGHE - Cladophora sp. Kützing        /  /  si 

ALGHE - Oscillatoria sp. Vaucher      
cfr. Phormidium 
sp. Kützing      

/  /  si 

BRIOFITE MUSCI 
Platyhypnidium rusciforme 
(Br. Eur.) Fleisch.    

cfr. /  /  si 

n.  totale taxa  3 

Affidabilità 
campione  

%  taxa indicatori  /  

% copertura relativa taxa indicatori  /  

Note  
Copertura totale a macrofite non affidabile per il calcolo dell'IBMR. Area di campionamento 
non conforme, nel 2010 ripetuto campionamento in sito idoneo  per le macrofite. 
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  CORBIOLO                 Stazione :                       BIO 477  

Comune:  CRESPADORO 
25/05/2009  

Località:  FERRAZZA (PARCHEGGIO RISTORANTE)  

Tipo di monitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat proporzionale  
Campionamento 

qualitativo  

Raccolta repliche in:  
proporzionale  proporzionale  

Reti nata in:  
generico  generico  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superficie totale campionata  (m 2) :   1 1 

Totale repliche:  10  10  

sabbia, parti vive 
di piante terrestri    

microlithal  n. repliche: 1 2 

mesolithal  n. repliche: 2 4 

macrolithal  n. repliche: 4 3 

megalithal  n. repliche: 3 1 

Gruppo 
t assonomico  

Taxa  N.individui  N.individui  Presenza  

Coleoptera DYTISCIDAE   1   

Coleoptera ELMIDAE   131 162 X 

Coleoptera HELODIDAE   70 38  

Coleoptera HYDRAENIDAE   8 14  

Crustacea GAMMARIDAE   1 1  

Diptera ATHERICIDAE   26 17  

Diptera BLEPHARICERIDAE   4   

Diptera CERATOPOGONIDAE    1  

Diptera CHIRONOMIDAE   5 12  

Diptera LIMONIIDAE   13 4  

Diptera SIMULIIDAE   925 275 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_01 45 23 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PC 553 769 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PL 22 15  

Ephemeroptera EPHEMERELLIDAE Ephemerella  3  

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 1   

Hydrachnidia HYDRACARINA   44 35  

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 4 23 X 

Plecoptera NEMOURIDAE Protonemura 41 76 X 

Plecoptera PERLIDAE Perla  1  

Trichoptera BRACHYCENTRIDAE   2 4  

Trichoptera GOERIDAE   2 1  

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   15 37 X 

Trichoptera LEPTOCERIDAE   1   

Trichoptera POLYCENTROPODIDAE    4  

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   5 10  

 n.totale  taxa  22  22  7 
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  CORBIOLO                    Stazione :                       BIO  477  

Comune:  CRESPADORO 
15/07/2009  

Località:  FERRAZZA (PARCHEGGIO RISTORANTE)  

Tipo di monitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat propo rzionale  
Campionamento 

qualitativo  

Raccolta repliche in:  
proporzionale  proporzionale  

Retinata in:  
generico  generico  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superficie totale campionat a ( m 2) :   1 1 

Totale repliche:  10  10  

sabbia, parti vive 
di piante terrestri    

microlithal  n. repliche: 1 2 

mesolithal  n. repliche: 2 4 

macrolithal  n. repliche: 4 3 

megalithal  n. repliche: 3 1 

Gruppo 
t assonomico  

Taxa  N.individui  N.individui  Presenza  

Coleoptera ELMIDAE   55 97 X 

Coleoptera HELODIDAE   25 70 X 

Coleoptera HYDRAENIDAE   11 13 X 

Crustacea GAMMARIDAE   2 2 X 

Diptera ATHERICIDAE   26 40 X 

Diptera BLEPHARICERIDAE   91 92  

Diptera CERATOPOGONIDAE   2 1  

Diptera CHIRONOMIDAE   17 40 X 

Diptera EMPIDIDAE   1   

Diptera LIMONIIDAE   2   

Diptera SIMULIIDAE   445 1480 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_01 292 373 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PC 186 139 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PL 32 9 X 

Ephemeroptera CAENIDAE Caenis_05 1 4 X 

Ephemeroptera EPHEMERELLIDAE Ephemera   X 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 8 10 X 

Oligochaeta LUMBRICIDAE   2   

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   1 2 X 

Oligochaeta NAIDIDAE   1  X 

Oligochaeta TUBIFICIDAE   2   

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 71 88 X 

Plecoptera NEMOURIDAE Amphinemura 1  X 

Plecoptera NEMOURIDAE Protonemura 53 37 X 

Plecoptera PERLIDAE Perla 1 2  

Trichoptera BRACHYCENTRIDAE    1  

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   46 33 X 

Trichoptera PHILOPOTAMIDAE   3 25  

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   2 10 X 

Turbellaria PLANARIIDAE Polycelis 1  X 

    n.totale taxa  28  22  21  
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MACROINVERTEBRATI  

Corso d'acqua:  CORBIOLO                    Stazione :                      BIO 477  

Comune:  CRESPADORO 
14/10/2009  

Località:  FERRAZZA (PARCHEGGIO RISTORANTE)  

Tipo di monitoraggio:  sorveglianza  

Campionamento  multi -habitat proporzion ale  
Campionamento 

qualitativo  

Raccolta repliche in:  
proporzionale  proporzionale  

Retinata in:  
generico  generico  

(1° tratto)  (2° tratto)  

Superficie totale campionata (m 2) :   1 1 

Totale repliche:  10  10  

sabbia, CPOM 
  

microlithal  n. repliche: 1 2 

mesolithal  n. repliche: 3 4 

macrolithal  n. repliche: 4 3 

megalithal  n. repliche: 2 1 

Gruppo 
t assonomico  

Taxa  N.individui  N.individui  Presenza  

Coleoptera DRYOPIDAE    1  

Coleoptera ELMIDAE   131 187 X 

Coleoptera HELODIDAE   21 13  

Coleoptera HYDRAENIDAE   28 68 X 

Crustacea GAMMARIDAE    2 X 

Diptera ATHERICIDAE   79 134  

Diptera BLEPHARICERIDAE   1 1  

Diptera CHIRONOMIDAE   25 149 X 

Diptera DIXIDAE    2  

Diptera LIMONIIDAE    1  

Diptera SIMULIIDAE   99 47  

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_01 57 118 X 

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PC 83 33  

Ephemeroptera BAETIDAE Baetis_PL 49 39 X 

Ephemeroptera EPHEMERIDAE Ephemera  1  

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Ecdyonurus 80 40 X 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Epeorus 160 108 X 

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_100 27 28  

Ephemeroptera HEPTAGENIIDAE Rhithrogena_101 119 112  

Ephemeroptera LEPTOPHLEBIIDAE Habroleptoides 65 118 X 

Gasteropoda ANCYLIDAE   2 2  

Hydrachnidia HYDRACARINA     X 

Oligochaeta LUMBRICIDAE   1 3  

Oligochaeta LUMBRICULIDAE   6 30  

Plecoptera LEUCTRIDAE Leuctra 236 250 X 

Plecoptera NEMOURIDAE Amphinemura 120 171 X 

Plecoptera NEMOURIDAE Nemoura 15 15  

Plecoptera NEMOURIDAE Protonemura  30  

Plecoptera PERLIDAE Perla  1  

Trichoptera BERAEIDAE    1  

Trichoptera BRACHYCENTRIDAE   120 23  

Trichoptera GOERIDAE    1  

Trichoptera HYDROPSYCHIDAE   117 213 X 

Trichoptera PHILOPOTAMIDAE   60 187  

Trichoptera RHYACOPHILIDAE   2 9  

Trichoptera SERICOSTOMATIDAE   1 1  

Turbellaria PLANARIIDAE Polycelis 6 5  

     n.totale taxa  27  36  13  
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STAZIONE 623 ï TORRENTE FIBBIO  

 

 

Comune: San Martino Buon 

Albergo  

 

Località: 100 m  a monte  del 

ponte via Meneghini -   

Boccar e 

 

Provincia: Verona  

 

 

 

 

 

 

Codice T ipo: 06.SR.6.T  

 

Corpo Idrico Naturale  

 

 

 

 

 

Rete  2009 : 

 

Monitoraggio di Sorveglianz a 

 

ELEMENTI DI QUALITAô BIOLOGICA CAMPIONATI 

DIATOMEE  MACROFITE MACROINVERTEBRATI  

X - - 
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DIATOMEE  

Corso dôacqua:       FIBBIO  Stazione : BIO 623  

Comune:                 SAN MARTINO BUON ALBERGO  
01/07/2009  Località:                 100 METRI  A MONTE DEL PONTE DI VIA MENEGHINI - 

BOCCARE 

Substrato: Ciottoli   

Taxa  N. valve  

Achnanthes minutissima var. jackii (Rabenhorst) Lange-Bertalot 2 

Achnanthes ploenensis var. gessneri (Hustedt) Lange Bertalot 1 

Achnanthidium biasolettianum (Grunow) Lange-Bertalot              3 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 172 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow                                 35 

Cocconeis euglypta Ehrenberg 31 

Cocconeis pseudolineata (Geitler) Lange-Bertalot      2 

Cyclotella meneghiniana Kützing 1 

Diploneis oblongella (Naegeli) Cleve-Euler                             1 

Encyonema minutum (Hilse) Mann                        2 

Eolimna minima (Grunow) Lange-Bertalot                          46 

Eolimna subminuscula (Manguin) Moser Lange-Bertalot & Metzeltin  9 

Fragilaria capucina var. gracilis (Østrup) Hustedt 2 

Fragilaria vaucheriae (Kützing) Petersen 1 

Gomphonema exilissimum (Grunow) Lange-Bertalot & Reichardt 18 

Gomphonema minutum (Agardh) Agardh                         8 

Gomphonema olivaceum (Hornemann) Brébisson var. olivaceum 1 

Gomphonema pumilum (Grunow) Reichardt & Lange-Bertalot 10 

Luticola goeppertiana (Bleisch) Mann 6 

Navicula antonii Lange-Bertalot                4 

Navicula capitatoradiata Germain                   6 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot                             45 

Navicula gregaria Donkin 4 

Navicula reichardtiana Lange-Bertalot 7 

Navicula tripunctata (Müller) Bory             7 

Navicula trivialis Lange-Bertalot 1 

Nitzschia dissipata (Kützing) Grunow var. dissipata 9 

Nitzschia fonticola Grunow 14 

Nitzschia palea (Kützing) Smith 26 

Nitzschia perminuta (Grunow) Peragallo 7 

Grunowia sinuata (Thwaites) Rabenhorst 2 

Planothidium frequentissimum (Lange-Bertalot) Lange-Bertalot 3 

Planothidium lanceolatum (Brebisson ex Kützing) Lange-Bertalot 10 

Reimeria sinuata (Gregory) Kociolek & Stoermer 1 

Rhoicosphenia abbreviata (Agardh) Lange-Bertalot 5 

Sellaphora seminulum (Grunov) D.G. Mann 5 

Staurosira venter (Ehremberg) Cleve & Moeller 8 

Synedrella parasitica (W. Smith) Round & Maidana 3 

n. totale valve  518  
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DIATOMEE  

Corso d'acqua:        FIBBIO  Stazione: BIO 623  

Comune:                 SAN MARTINO BUON ALBERGO  
03/12/2009  

Località:                 100 M MONTE DEL PONTE DI VIA MENENGHINI - BOCCARE 

Substrato: Macrofite sommerse   

Taxa  N. valve  

Achanthidium biasolettianum (Grunow) Round & Bukhtiyarova 1996 2 

Planothidium lanceolatum (Brébisson ex Kützing) Lange-Bertalot 1999 14 

Achnanthidium minutissimum (Kützing) Czarnecki 1994 7 

Amphora pediculus (Kützing) Grunow ex A.Schmidt 1875 25 

Cocconeis placentula var. euglypta (Ehrenberg) Grunow 1884 180 

Cocconeis placentula var. lineata (Ehrenberg) van Heurck 1885 80 

Cocconeis placentula var. pseudolineata Geitler 1927 40 

Denticula tenuis Kützing 1844 6 

Eunotia arcus Ehrenberg  2 

Fragilaria capucina var. vaucheriae (Kützing) Lange-Bertalot 1980 7 

Gomphonema minutum (C. Agardh) C. Agardh 1831 10 

Luticola mutica (Kützing) Mann in Round et al. 1990 2 

Luticola ventricosa (Kützing) Mann in Round; Crawford & Mann, 1990 2 

Navicula cryptotenella Lange-Bertalot 5 

Navicula lanceolata (C. Agardh) Kützing 2 

Navicula tripunctata (Müller) Bory de Saint-Vincent, 1822 9 

Navicula veneta Kützing (1844) 2 

Nitzschia dissipata (Kützing) Grunow  1862 5 

n. totale valve  400  

Campione determinato dallô Istituto Agrario di San Michele allôAdige.  
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4.2.  Bacino del fiume Brenta  

In Figura 4.2 si riporta la mappa del bacino del fiume Brenta, con lôindicazione dei punti di 

monitoraggio attivi nel 200 9 e la loro localizzazione. 

I corpi idrici fluviali appartenenti al bacino sono per lo più naturali nel territorio montano; nella parte 

planiziale risaltano invece gli artificiali e i fortemente modificati.  

È presente un unico corpo idrico lacustre, il lago del Corlo. 

Il corpo idrico su cui è localizzata la stazione 614 è stato selezionato quale ñpotenziale sito di 

riferimentoò. 

 

Figura 4.2. Mappa dei punti di monitoraggio nel bacino del fiume  Brenta  ï Anno 20 09  

 

 


